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IninarOiiie alla ìô ^ 
del lo s ta tu to del €• A. !• 

-. X Pochissimi &a i Delegati 
•delle Sezioni del C.A.L che 

approvarono lo>, Statuto 
quattro anni or sono n e l t e . 
s to attuale, hanno pensato 
che a così breve distanza 
sarebbero sorte voci niune-

; rose 'e autorevoli che 'ne ri; 
chiedessero la revisione e là 

- ponessero jn atto:, s e g n a m a -ponessen» jn atto:„segno,ina- r a p p r e s « i t t ^ a y S o d a l i z i o » 

quando decisioni destinate a 
protrarsi «nel ) tèmpo-1 sono 
prese in, non perfetta sere­
nità d'animo e fra contrasti 
t toppo acuti, hanno vita ef­
fimera e il loro riesame si 
xipresenta fatale a breve di^ 
stanza. 
, No i però che siamo fra 

- coloro che dissentirono aper­
tamente per talune del le re . 
gole statutarie, n o n . ci .sa­
remmo attesi una cosi rapi-

' da ripulsa di esse; é qui ci 
poniamo la domanda se ora 
si è formata-quell'atmosfera 
di calma e di . serenità che 
possa permettere alla nostra 
coscienza di ' decidere ^ con 
sufficiente indip'endenzai dal­
l e situazioni di ambiente che 
è .necessaria.'per. 'dare alle 
regole statutarie una vitali­
t à , che si prolunghi nel lon-, 
tano avvenire sènza' inciam­
pi e senza limiti e'che possa 
sovrastare ai mutamenti ora 
in atto nel le coscienze. 
,- N é i Commissari — eccel­
lenti per dottrina,-esperien­
za è passione alpinistica — 
nominati per elaborare tali 
modifiche, possono supplire 
a tale serenità qualora m an. 
casse 0 non avesse raggiun­
ta la maturità necessaria, 
perchè i Delegati cui è de­
voluta l'approvazionp delle 
formulazioni statutarie le 
potrebbero proceduralmente 
modificare e rendere l e prò. 
poste modifiche inutili e 
dannose. . '. ,.>.. • 

Lo Statuto a t t u a l e . — s i a ­
m o tutu d'accordo —-i lon è 

'«pperitettorv'asirrò'-é-'pèrsiriò 
nella dizione di taluhl arti­
coli, ma e ancor più nella 
sostanza di taluni,di essi che 
sono inadeguati alla impor­
tanza del concetto che espri. 
mono. 

Quando, ad esempio, ne l . 
l'art. 1 si guarda alla defini, 
zione del Club Alpino come 
« la libera associazione na­
zionale delle persone e degli 
Enti che praticano o si oc­
cupano di alpinismo» vien 
da sorridere sull'inutilità di 
quell' aggettivo « libera », 
pleonastico "e di controsen-
so; e non si può certo fare 
colpa ai diligenti glossatori 

• di averlo inserito o tollerato, 
perchè era il clima che esi-
geva questa parola per de­
finire anche lo scopo di un 
Sodalizio che è soltanto pas. 
sione, disciplina, sacrificio, 
altruismo, solidarietà, . m e . 
todó. * 
, Ma ora, quanti sono colo, 

ro che sono disposti nell'a­
nimo ad abolire questo ag­
gettivo che fin qui ha per . 
vaso - ^ in u n sarcastico con. 
trosenso t— queste nobili 
espressioni del nostro spii 
rito? Quanti sono cioè colo-
r o c h e s o n o disposti a rinun. 
ciare alla pretesa di essere 
liberi di fronte ai principi 
dei quali la Sede Centrale 
è la-suprema custode? 

* • . . . -

« La denominazione di 
Club Alpino Italiano — 
C.A.L — e lo stemma de l . 
l'Associazione appartengono 
esclusivamente alla Sede 
Centrale*: (Art. 2 ) ; i l Con. 
i igl ìo Centrale è il supremo 
organò del Sodalizio perchè 
« imposta e tratta nell ' iute, 
resse comune ogni questione 
alpinistica di carattere gè-

neralCr; nazionale e in tema, 
zionalej provvede all'ammi. 
lustrazione p r d i n a r i a e 
straordinaria, autorizza la 
costituzione delle nuove S e . 
zioni e Sottosezioni, cura 
l'osservanza dello Statuto e 
del Regolamento Generale» 
(Art; 21); « i l Presidente 

.Dall'enunciazione di que . 
sti compiti, la Sede Centra, 
le appare per Statuto la fon. 
te spirituale e di diritto di 
ogni attività del Club Alpi­
no; e le Seziohi non possono 
considerarsi' — come Club 
Alpino — se non porte or­
ganica d i essa. Ma, oltre 
manifestazioni di palese i n . 
disciplina di talune Sezióni 
proprio contro la Sede'Cén. 
trale, v e ne sono troppe'.al. 
tre che non intendono af. 
fatto la strettezza del loro 
rapporto con questa: molte 
non mandano i l Regoldmen. 
tó sezionale per l'approva 
zione. molte non hanno mai 
mandato i - loro bilanci se­
zionali per' l'approvazione; 
molte lasciano troppo a l im. 
go- scoperti i loro debiti; 
non si curano di rispondere 
con una decente sollecitu­
dine alle richieste epistolari; 
trascurano la diffusione de l . 
le pubblicazioni sociali crea­
te per la conoscenza tecnica 
delle loro montagne; defor­
mano addirittura l'attività 
sezionale trasformandola da 
alpinistica in turìstica o ad­
dirittura ricreativa di bassa 
lega; pretendono privilegi 
rispetto alle altre. 

In questo clima di insen­
sibilità dei vincoli spirituali 
e disciplinari con la Sede 
Centrale, che rivela.una ben 
scarsa attitudine a intendere 
quanto una lunga tradizione 
ci ha elargito in fatto di 
correttezza, altruìsmo e so­
lidarietà sì da formarne una 
*tmùsfst4.^?3l'attexjstisa,ben 
definita, come ci s i . potrà 
attendere l'approvazione di 
norme statutarie che i v e c 
chi principi riaffermino* con 
maggiore ' intransigenza? 

E ammettendo che per 
buona ventura un nuovo in. 
dirizzo venisse accolto sta­
tutariamente, si sentirà il 
Consiglio Centrale di essere 
più che un organo ammini­
strativo — e lo è stato lo­
devolmente — anche un or­
ganismo propulsore che i m . 
metta aria nuova in quelle 
Sezioni che languonùin una 
inedia che non sanno vin­
cere, o che sono addirittiffa 
sbandate? -

Ci poniamo questo quesi . 
to, perchè anche così come 
è, }o Statuto riconosce al 
Consiglio poteri che bisogna 
assumersi la responsabilità 
di prendere in forza di quel , 
l'ampia investitura che deri. 
va dall'obbligo di « imposta , 
re e trattare nell'interesse 
comune (meglio sarebbe cor. 
reiggere - e del Sodalizio » ) 
ogni questione alpinistica di 
carattere generale > e di 
« curare rosseryanzà dello 
Statuto e del Regolamento 
Generale»; senza ricercare 
la formulazione di nuove ca. 
sistiche -che -rendano più 
tranquilla la direzione s o 
ciale e la proteggano dalle 
critiche o dalla disapprova, 
zione dell'Assemblea dei D e . 
legati. 

S e si continua a ritenere 
aie»* iJeii'-v^ìfftìndetef l l d e a 
della montagna,'e quindi per 
aumentare 11 numero dpi 
Soci, occorra offrire vantag. 
gi materiali sempre più este . 

six̂  stabilendo una specie di 
emulazione fra il massimo 
che il C.A.I, può (fare e il 
minimo che U Socio deve 
corrispondere, noi vedremo 
i Soci del Sodalizio accen-
tuare quel movimento di ri.: 
duzione già in atto. .Bisogna 
perciò correre ai ripari^ e 

,taJAi ae^e^jeoinpi;Bndej:es| j 
futuri proseliti, che il C.A.I 
non può dare materialmeilté 
molto; ma si offre di accom. 
pagnare tutti coloro che s o . 
no predestinati a intenderne 
l e finalità, sulla soglia di un 
mondo dove è dato contem­
plare e talvolta immergersi 
in quella felicità che non si 
può trovare altrove; il no 
stro è u n Sodalizio dove si 
deve dare — poco o molto 
non'importa — ma nel qua 
l e spiritualmente si riceve 
molto. 

L a ricostruzione di tanti 

nostri rifugi,devastati o di­
strutti .fatta con mezzi d i e 
non hanno -nulla' a che v e -
dere con le quote sociali, ma 
offerti con spontaneità e 
quasi gratitudine dagli in i . 
ziati del Sodalizio in nome 
dell'Idea di cui esso è , cu­
stode,, non è forse la prova 
4)iùl^3ddeirttóia»;:iJe£::rSi3Éq 
tare i l .C.A.I. nella pienezza 
delle sue funzioni, bisogna 
toccare anche altre note di . 
verse da quel le . suonate in 
questi ultimi teilipi?' '"' 
' E un accenno preciso su 
questa funzióne di apostola, 
to per la divulgazione d e l 
l'Idea del Sodalìzio in con­
trapposto a quella prevalen. 
temente amministrativa fin 
qui disimpegnata dal Consi­
glio Centrale, non sarà inop 
portuna nella nuova codìfi. 

Hcazione delle funzioni. 
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i l , ' •' ^ 
Inviare assegm t>ancaii o Vaglia postali alla nostra Am. 

ministrazlone, vìalPlinio 70, Milano 439, oppure fate il ver­
samento sul no^r^ Conto corrente postale N. 3/17979 che è 
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Per rincreinento 
dello sci alpinistico 

iileiedelc.ll.l;Torino 
Da Torino giungono notizie 

sull'incremento che all'attività 
sci-alpinistica si vuol dare da 
parte della Sezione primoge­
nita del C.A.f. e della U.G.E.T. 
che,.», «omrnate,, alle -. inisiative 
già note dello'SkièlutrTòri;--
no è della S.U.C.A.I.,'poiigòrio 
Torino alla testa del movi­
ménto di ripresa dello sci co­
me mezzo di , escursione e 
ascensione invernale. Ce ne 
compiaciamo vivamente e ag­
giungiamo che nel centro in 
cui ha avuto la sua nascita 
11 Club Alpino Italiano era 
da attendersi questo risveglio. 

Ci viene infatti mandato il 
programma delle gite sociali 
pel 1952 della Sezione C.A.L 
di Torino che comprende: 
19-20 genanio, Passo della 
Gardetta (m. 2437), 'Vallone 
di Unerzio-Acceglio; 16-17 

febbraio. Torre di Fonton 
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// Convegno bellunes^dèlle Sezioni venete 
r r — . . ' . . : '• T T T Ì ' ' ~ ~ " '• ' ' 

Il problema de "Le Alpi Venete" - Rivista del CAIe^tampàdipinisticd - Le segnalazioni dei sentieri 
L'idea'avuta a suo tempo da 

Vandelli, • Presidente del CA. 
I. Venezia, ner queste riunio-
ni semestrali delle Sezioni — 
una a primavera e una in au­
tunno — si conferma di volta 
in volta -veramente indovina­
ta'.. Infatti il - periodico ritro-
varsi 'fra rappresentanti di 
Sezioni che hanno problemi 
comuni o consimili da 'tratta­
re, oltreché annodare nuove 
conoscenze e amicizie perso­
nali e rinsaldare le vecchie, 
risulta assai proficuo e .inte­
ressante, per cui sempre 'mag­
giore è il numero degli ade-

Un ristorante alla periferia 
della città, in modo che nel 
pomeriggio tutti potevano co­
modamente ripartire per le ri­
spettive residenze. ' 

I lavori sono,.stati preceduti 
da un rinfresco offerto dal Co­
mune e dall'offerta di-una Cui-
da locale da parte dell'Azien. 
da di soggiorno bellunese. 

TI Sindaco ing. Barcelloni 
ha,dato il benvenuto, ricor­
dando -i precedenti convegni 
del C.A.I. nella citte e augu-
rando proficuo lavoro. Presi, 
dente della riunione è stato 
designato l'ing. Apollonio di 

renti, che nei primi 'tèmpi si Trento, col quale sedevano al 

xmmpEcmo 

A UN'ORA E MEZZA DA MILANO 

ai margini del PIANI DI BOBBIO 
già innevato'; < alla stazione superiore della 
seggiovia da Barzio, 

vi attende L'HOTEL PEQUENO 
Modernissimo, con tutti 1 conforts desiderabili, acqua 
calda e fredda in tutte le camere, bagno, grande hall 
con bar e -vasto-salone da pranco. Cucina accvirata. 

NUOVA GES-nONE 

limitavano ai delegati 
Sezioni maggiori. 

Infatti l ' i l novembre, a 
Belluno, per i l 15.o Convegno 
della serie, ben 70 erano gli 
intervenuti, in rappresentanza 
di 20 Sezioni, fira cui parecchi 
provenienti dai centri più 
piccoli e isolati delle Alpi o-
rientali. E noi abbiamo ben 
volentieri aderito all'invito 
degli amici bellunesi, poiché 
sapevamo a priori che sare\n-
mo stati accolti con la' più 
cordiale e simpatica ospitali­
tà; ma più confortante ancora 
è stato constatare' l'affiata­
mento esistente, fra i delegati 
Veneti, la loro obiettività e se . 
renità anche nelle discussioni 
più vivaci, l'assenza di qual­
siasi risentimento personale o 
di riserve mentali che pur­
troppo non. mancano in altri 
ambienti nostri. 

L'ordine del giorno è stato 
esaurito in una sola tornata, 
che ha avuto inizio alle 10 nel 
signorile salone dell'Andito, 
rium ed è terminata verso le 
14, seguita dalla colazione in 

iniiiiHiiininininiiiHiiiiiniminiiiiinmuin 

Sciatori "? 

ci slamo sentiti vivamente 
Commossi agli applausi che 
hanno coronato le ' parole del 
nostro amico. Il quale ha con. 
tinuato dichiarandosi d'accor-
do nel potenziameiìto della 
Rivista del CA.I. con aumen­
to di quota e nello snellirne 
il notiziario, in modo che di­
venti : più interessante; di 
quésto parere sono : anche il 
dott. Berti e altri. 

A. conclusione di questa 
materia, l'ing. Lodatti invierà 
la sua proposta a tutte le Se-
zioni venete, in modo che la 
studino e la discutano alla 

SCIAtdlll 1 

modelli 

CORO Gollieia 20 «GENOVA 

siate prudenti! 
Le prime uscite della sta­

gione, avvenute come di 
consueto durante la -festivi­
tà del 7-9 corrente, hanno 
visto un prometterete afflus­
so idi sciatori nel le località 
alpine che si annunciavano 
più innevate. Naturalmente 
non dappertutto' i l troppo 
fresco strato nevosólia cor 
risposto alle speranze e solo 
chi si è portato molto ir} al­
to è rimasto soddisfatto. 

Ma la eco ài queste prime 
gite ci pòrta anche notizia 
di iiumerosissimi incidenti, 
quasi tutti agli arti inferio­
ri; fratturai distorsioni, ecc. 
I casi più gravi sono segnà-
laii'da Cervinia, da Pila, da 
Madesimo e Motta, con la 
rottura di oltre una Hiecina 
di gambe. 

Non sarà quindi obba-
stanzo raccomandato agli 
sciatori di esser molto pru­
denti, specie in questo pe­
riodo in cui lo strato nevoso 
non ha troppa consistenza 
e può nasconder l'insidia di 
rocce e pietre affioranti ap­
pena alla superficie, del 
suolo. 

delle tavolo del palcoscenico gli al­
tri Consiglieri centrali. dott 
Galanti, prof. Pinotti e Sdienk, 
nonché il dott. Berti, il dott 
Brovelli del CA.I. Belluno, 
Claudio Prato, segretario del­
l'Accademico e il rappresen. 
tante del 7.o Alpini. 
• Apollonio, come- rappresen­
tante della S.A.T. ha tenuto ad 
affermare la fedeltà di questa 
Sezione al CA.I. e ai concet­
to di unità nazionale degli al­
pinisti ed ha soggitmto: e l i 
Veneto in seno al sodalizio 
porto' un senso di serena ob-
biettiettd, elemento equilibro' 
tore qualora dovessero sorge­
re latenti discordie fra le al­
tre Sezioni >. Dopo aver salu­
tato il rappresentante ' degli 
Alpini, applaudito, ha conclu­
so: € l i CJiJ. Centrale vede 
wolontieri queste Ttttnionl fino 
a che non siano espressione dì 
una ristretta mentalità regio­
nale; d troviamo a parlare di 
alpinismo con le Sezioni di 
determinote regioni ' per en­
trare a discutere poi nella 
generale università del C.AJ. 
Lavoriamo alla periferia per 
poi lavorare al centro 3. 
, n dott ; Spezzetti di Udine 

V'i"̂  %<''* 1 \ ha-commemorato l'accademico 
Renzo <^^Stabile, v-e^dutó- i l i i 8 
ottobre, legando tutto il suo 
^atrimofilò ' ad ojfere idi bene 
e di -propaganda ' alpinistica. 
Guadagnìni di Agordo ha ri­
cordato Alvise Andrich, perito 
in disgrazia aerea, autore di 
innumerevoli ^rime e che è 
stato il più giovane dei sesto-
gradisti italiani, imponendosi 
anche in campo intemazio. 
naie. 

Appolonio scusa l'assenza 
di Figari, do-vuta ad altri im­
pegni a Trento e quella di 
Pio Caliari, impegnato altro­
ve per la P.I.S.L Poi si entra 
nel Vivo dei lavori con la re­
lazione di Camillo Berti sulla 
rivista « Le Alpi Venete ., il 
cui bilancio .si é chiuso fa­
vorevolmente, come appare 
anche dall'esposizione finan­
ziaria. Berti annuncia tutta-via 

la sua impossibilita .ad occu- patta. E qui confessiamo che 
parsi ulteriormeitè della ~ -" —"'•• -•' *-
pubblicazione se ki ì sua pe­
riodicità — (Comei e richie­
sto da .qualcuno —J dovesse 
mutarsi " da semestrale in tri­
mestrale. Segue una lunga di­
scussione nel corso della qua­
le viene replicatamente e-
spresso il desiderio che Berti 
rimanga alla direzione della 
rivista, di cui parecchi vor­
rebbero un'edizione \ almeno 
quadrimestrale anche con un 
piccolo aumento di. quota. Al­
tri opinano che la .precedenza 
della collaborazione debba an­
dare alla Rivista'del "C.A.I. e 
si propone anche \che questa 
dia un certo nameix» di pagi­
ne alle < Alpi,' Venete .̂  ma 
per .quesjA prappsta Betji.'ilr 
tiene impossìbile ".'cne venga 
accolta dal CA.t,. centrale. 
Poi si viene alla parte più de­
licata: quella del costo.; Il dott. 
Brovelli fa presente; come 
qualsiasi aumentò di quota di­
minuisce il numero dei soci, 
per cui non può imporre la 
obbligatorietà dell' abbona-
mento a « Le Alpi Venete > ai 
soci di Belluno e propone di 
fare invece un bollettino an­
nuale, lasciando invariata la 
q u o t a . ' • • • ' •̂ f'; " 

Da parte sua l'ing. Apollo-
nio, a nóme della 'S.AT., co­
munica la decisicele presa 
dalla sua Società di rinuncia­
re a « Le Alpi . Vienete . e 
quindi non può dare il con­
tributo obbligatorio* dei soci, 
per le sue scarsissiìne dispo­
nibilità. In > seguitOj a questa 
decisione -.Berti .osserva che 
occorre modificare .>i conti • e 
per conservare la,.rivista;-cor 
me è attualmentei'ié necessa­
ria ima maggiorazione di 20 
lire, portando l'abbonamento 
a 200 lire 'anhuè,*'^ altrimenti 
bisogna ridurne la pagine. 
Occorrerebbe' quindi votare 
su questo dilemma^ ma • sicco­
me i presenti non'.'^anno po­
teri per 'deliberare qualsiasi 
aumento, si decide",di mante­
nere là quota attu.ale di 180 
lire, riducendo in Sproporzio­
ne il numero delle pagine; è 
mantenendo la periodicità 1^-
mestrale. - .^ „' 

.'"::. " • " « •"••• 

Si delibera di invitare le 
Sezioni interessate a nomi 
nare i loro delegati oer for­
mare la Commissione di se­
gnalazione, in modo che il 
complesso lavoro venga coor­
dinato secondo un concetto 
razionale ed organico. ', 

Fra le < Varie . il dott Ga­
lanti, che fa parte della Com­
missione per la . re-visione 
dello Statuto e regolamento 
centrale del C.A.I., raccoman­
da ai rappresentanti che han­
no idee di mandarle alla Com­
missione stessa o a lui perso­
nalmente. 

Prima della chiusura dei la-

l a coiiGa del Riiuoio CALDI 
del C.A.L BERGAMO 

ben innevata, si raggiunge da Carena CValle 
Brembana) in due ore e mezzo. Neve sciabile 
fino a Pagliari. Rifugio aperto tutto l'anno^ 

(m. 3101) da Dondena (Cham-
porcher); 29-30 marzo. Becca 
di Nana (m. 3010) da Cheneil; 
25-27 aprile, Téte di ValpelU-
ne (m. 3812) dalla Capanna 
Schbnbuhl; 14 maggio, Scola­
stica alpina < Visita al Monvi­
so > da Piano del Re (m. 2020) 
« 'LagoMi Fiorenza;-31 mag-
gio-2 giugnoj-Pie de Mtèndard 
(nt 3468) da S t Sorlin - Rifu­
gio Cancel - Chalet Barrage 
du Lac, in collaborazione con 
la Sezione del C.AF. del-
l'Isère; 21-22 giugno. Becca di 
Gian (m. 3320) da Maen-Ci. 
gnana; 12-14 luglio, Ortles 
fm. 3899) dal Rifugio Payer 
sopra Trafoi; 21-22 settembre, 
Rateau (m. 3809), La Meije 
dal Refuge de la Sella (St 
Chrystophe) con la Sezione 
del C.A.F. de l'Isère. 

Direttori delle varie gite sa­
ranno, a seconda delle mète, 
Roggiapane, Veronese, De 
Martini, Dionisi, Marchese, 
Andreis, Tasgian, Bonis,' Sul-
liotti, Talanti, Casali, Gatto, 
Lavini e Venturello, nonché 
elementi dello Ski Club To­
rino (per quelle al Passo del­
la Gardetta. alla Torre di 
Ponton e alla Becca di Nana). 

Osserviamo che l'attività al­
pinistica della Sezione torine­
se si è orientata nuovamente 
in questi ultimi anni a mète 
di importanza internazionale. 
Dopo le traversate al Pelvcux 
(44 partecipanti) e la salita 
alla Barre des.Ecrins, al Ber­
nina, ecc., come si osserva 
dall'elenco sopracitato, nella 
prossima stagione vi saranno 
due gite italo-francesi: si ve­
dranno così cordate di Torino 
e di Grenoble unite per la 
stessa mèta, affratellate dalla 
comune passione. 

Da notare inoltre l'impor­
tanza della gita scolastico-al­
pina al Monviso: quarta nella 
sua edizione dopo, la visita al 
M. Bianco (935 partecipanti), 
e al Cervino, porterà i gio­
vani studenti alle sorgenti del 
Po, in vista del Monviso 

Da parte sua il Gruppo Alta 
Montagna della Sezione 
U.GE.T. di Torino organizza 
dal 26 corrente al 1' gennaio 
un Corso di sci di montagna, 
ad.Accegho ,Cm. 1220), in Val 
Maira, 1 - . - - . , 

canici, ma anche itinerari sci-

A nome della .Sezione di 
Gorizia di cui è î , presidente, 
ring. Lodatti legge una prò-
posta di riorganizzazione del­
la stampa- del CJ^t, facendo 
voti per; un maggior poteri' 
ziamento della Rivista men­
sile è „ proponendo che « Lo 
Scarpohé» entri liificialmenté 
nel'C.A.L e sia distribuito a 
tutti''ì-"Só'éf,"àholeipl6 còhtém-
poraneamente, i notiziari .del­
le Sezioni phé pottèbbero in­
vece ; fare vm bollettino an­
nuale, .^j,"";;•;•; .;;,,-,.•; :̂.̂ ,,; 

Su questo punto i l prof. 
Pinotti,'osserva che «Lo, Scar­
pone »:: è ,.iniziativa privata; 
però senza > essere (^organo 'uf­
ficiale, appoggia già in pieno 
il C-AI; sD'altra parte, è be­
ne che si conservi indipen­
dente,, potendo accogliere cO' 
d scritti, e critiche e discuS' 
sioni che non troverebbero 
ospitalità in un foglio uffi­
ciale. Rivolge al sua Ùhetto-
re, presente, i m e l o g i o e il 
compiacimento per la sua as­
siduità nel seguire,, la vita 
delle Sezioni venete, a nome 
delle quali lo assicura che 
godrà sempre della loro'siin-

prossima assemblea dei Dele­
gati, -mentre -viene acclamato 
Un voto del dott. Galanti del 
seguente tenore: 

« Il. Convegno delle Sezioni 
Venete, dopo aver sentito la 
proposta della Sezione di Go­
rizia sulle pubblicazioni, e la 
stampa del CJiJ. esprime il 
voto che sia potenziata la Ri­
vista mensile e che essa ven­
ga migliorata nella periodici­
tà e. nel testo, contenendo le 
pubblicazioni dello parte uffi­
ciale alle notizie di carattere 
sezionale e locale >. 

Si passa al sistema di se­
gnalazione dei sentieri olpini 
e dopo varie considerazioni 
viene proposta la nomina di 
una Commissione di organiz-
zazione dei segna-via fra i 
rappresentanti delle Sezioni 
che hanno un grosso numero 
di rifugi e forti interessi nel­
le varie zone. Il dott. Marti-
neilli animcia che ha già fat­
to questo per la provincia di 
Bolzano e mette a disposiziO' 
ne il risultato, della sua e-
sperienza notando che ha'por. 
tato grandi vantaggi, perchè 
si segna solo secondo un de­
terminato piano e su grandi 
itinerari 

vori è,stato mandato im tele­
gramma di saluto ad Antonio 
Berti, testé nominato socio o-
norario del CA.I. e ad Alfon­
so Vandelli, assente per moti-
•vi di salute, al quale si deve 
l'iniziativa di questi conve­
gni. Il prossimo convegno di 
primavera si terrà a Udine; 
quello d'autunno a Vittorio 
Veneto. 

GASPARE PASINI 
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Il Coro Alpino Lombardo 
al Teatro Nuovo di Milano 

Sabato 22 corrente alle ore 17 al Teatro Nuovo di 
Milano il Coro Alpino Lombardo del C A i L Milano 
terrà u n grande concerto corale, durante il quale sa­
ranno presentate anche nuove canzoni. ~~ '. 

•L'incasso dello spettacolo sarà parzialmente devo­
luto prò erigendo Rifugio Pìgorini in Val Sissone 
(Alta 'Val Malenco), andato completamente ' distrutto, 
come è , noto, da una frana dopq appena pochi mesi 
dall'inaugurazione. . : .* ' - . 

Prezzi dei biglietti: poltrone L. 500, poltroncine 
L. 300, ingressi L. 150. In vendita dal 20 corrente pres­
so la biglietteria del Teatro. 

Ugo d i Vallepiana 
a Ivrea 

La sera del 5 corr.^ invita­
to dalla Sezione di Ivrea del 
C A L il dr. Ugo di Vallepia­
na ha proiettato le sue nume­
rose diapositive di gite sci-
alpinistiche. Alla manifesta' 
zione, presenti munérosi soci 
della Sezione ed appassionati, 
i l dr. Vallepiana ha illustrato 
le fotografie propagandando 
lo sci-alpinistico e ricevendo 
calorosi applausi per il Suo 
dire fine ed arguto. 

Programmi 
dei Clabs milanesi 

A Milano lo Sci Club omo­
nimo ha sempre coltivato, se 
pure con programma un po' 
ristretto come numero di par­
tecipanti, la pratica dello sci 
alpinistico e i suoi dirigenti 
sembrano ora intenzionati di 
ravvivare l'attività del Soda­
lizio. Infatti, in collaborazione 
con . gli entusiasti elementi 
della S.U.CA.I.. Milano han-
Qo messo in calendario pel 
1952 le seguenti gite: 6 gen-
aaio. Passo Aprica e Dosso 
Paso (m. 2350); 19-20, Salice 
d'Ulzio e Monte Genevris 
(m. 2533); 26-27 gennaio Arco-
glio (Piasci) e Sasso Bianco 
(m. 2490); 9-10 febbraio, Alpe 
di Mera; 23-24 febbraio, Augs-
bordhom (m. 2972); 8-9 mar­
zo. Monte Basodino (m. 3273); 
22-23 marzo, S. Moritz e Mon­
te Sissone (m. 3331); 5-6 apri­
te. Pizzo Stella (m. 3163) so­
pra Madesimo; 12-14 aprile. 
Passo di Val Viola (m. 2460) 
e Cima di Piazzi (m. 3439); 
25-27 aprile, Rifugio Branca 
(m. 2493), Colle degli Orsi 
(m. 3304) e S. Matteo (me­
tro 3684); 10-11 maggio. Mon­
te Gleno (m. 2883). 

Anche il programma della 
Sezione Sciatori della S.E.M. 
di Milano comprende non sol­
tanto gite a note località in­
vernali servite da mezzi mec-

alpinistici come la traversata 
del Pizzo Formico (20 gen­
naio),' la Cima Roma sopra 
Madonna di Campiglio (27 
gennaio), l'ascensione del Piz­
zo Lucendro (10 febbraio), 
l'ascensione del VoUerhorn 
sopra Briga (16 marzo), la 
v^tar-Viel vGrìgnoneji (23 mar- . -
zój, il Hlfuglo Branca é zona 
adiacente (12-14 aprile), la 
Val Martello e traversata del 
Cevedale (25-27 aprile), il 
Grand Sertz (Il maggio), ecc. 

Il Gruppo Escursionisti 
< Fior d'Alpe , di Milano, pur 
avendo in calendario le solite 
mète, provvedere a che i par­
tecipanti non si limitino ai 
dintorni delle varie «eggiovie 
e skilift, ma ai .impegnino in 
itinerari sci-alpinistiaci sotto 
la guida di soci esperti. 

Il Tonring 
nelle Dolomiti occidentali 
Con intento sommamente lo-

devole, il Touring Club Ita-
liano batte la strada su cui 
due anni or sono sì era indi­
rizzata la S.E.M. di Milano col 
nostro patrocinio con l'annun­
ciata e purtroppo non effet­
tuata Settimana sciistica nel­
le Dolomiti, soppressa all'ulti­
mo momento pel sopraggiun­
gere (li inattese difficoltà e 
per l'esiguo numero dj iscritti. 

Infatti, oltre alle consuete 
iVacanze invernali collettive, 
a Misurina, Aprica e Passo di 
Costalunga e alle numerose 
vacanze individuali in svaria­
te località di. montagna, il 
T.C.I. organizza, per i soci già 
un po' esperti dello sci, una 
manifestazione dal titolo «Cin-
que giorni con gli sci nelle 
Dolomiti occidentali., che si 
svolgerà dal 15 al 19 marzo su 
un percorso di affascinante 
bellezza, che prevede un largo 
Impiego di mezzi funiviari per 
le salite (di cui la zona è ab­
bondantemente dotata); le 
lunghe discese saranno eflet. 
tuate seguendo percorsi notis­
simi e privi di difficoltà e pe­
ricolo. La comitiva sarà dc-
compagnata da guide e mae­
stri di sci e diretta da funzio­
nari o incaricati del Touring; 
è prevista la divisione in 
gruppi, a,seconda della, capa-s , 
cita di ogni singolo escursio­
nista. Non si tratta di vero e 
proprio sci-alpinistico, ma è 
sempre un susseguirsi di tra­
versate escursionistiche che 
danno modo di godere le at­
trattive della montagna inver-
naie con l'ausilio degli sci, che 
diventa quindi mezzo e non 
Qne a sé stesso. 

L'itinerario della manifesta­
zione è il seguente: 

15 morzo, sabato: convegno 
a Bolzano, in auto a'Ortisei 
indi in funivia all'Alpe di 
Siusi. 
; 16 marzo; Alpe di Siusi, 
slittovia al Giogo, Rifugio 
Molignon con gita facoltativa 
al Rifugio Dialer - Rifugio De-
mez - Albergo Monte Pana; 

17 morzo; Albergo Monte 
Pana - Selva - seggiovia del-
l'Antercepis - Passo Garde­
na - Selva - slittovia a Ciam-
pinot - Pian de Gralba - seg­
giovia a Piz Setour - Passo 
Sella - Canazel; 

18 marzo: Canazel, in auto 
a Carezza; seggiovia delle tre 
Balte - Rifugio Roda di Vael -
Vigo di Fassa - seggiovia al 
Ciampedie - Rifugio Gardec-
cla ,- Mazzìn; in auto da Maz-
an a Moena. 

19 marzo: Moena, in auto al 
t'asso di S. Pellegrino; saliti, 
al Monte Fradazzo e discesa 
a Pian dei Casoni - Malga Ju-
ribello - Capanna Cervino -
Passo RoUe - S. Martino di 
Castrozza; scioglimento della 
comitiva. 

scottature anche solari 
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Per gli aiinvìonali 
Dopo l'appello rivolto alla 

Sezioni perchè facciano il 
massimo possibile 'in favore 
degli alluvionati del Polesine, 
il Comitato di Presidenza del 
Club Alpino Italiano nella sua 
ultima seduta ha stanziato a 
tale scopo la somma di li­
re 100 mila. 

La Sezione del C.A.I. Milano 
ha pure versato 100 mila lire 
alla RA.1 ; il C.A.I. Firenze 
L. 5000 al quotidiano ; La Na­
zione .; il Consiglio della So­
cietà £scursionistt Lecchesi ha 
prelevato dal fondo manifesta­
zioni e gite 20 mila lire, ver­
sate al Comitato cittadino per 
i soccorsi agli alluvionati; la 
Sezione S.E.M. (CAI. ) di Mi­
lano ha aperto ima sottoscri-
zione fra i propri soci, che ha 
raggiunto una discreta cifra 
e «continua; la Sezione C.A.I. 
di Menaggìo (Como) ha ver­
sato alla Sede centrale del so,. 
dalizio il totale incasso della 
serata cine-musicale apposita' 
mente indetta il 4 corrente. 

Il 13 corr. si è svolto al 
Gonzaga di Milano il grande 
concerto corale, cui hanno par­
tecipato il Coro A.N.A., il 
Coro < Stelutis », il Coro Alpi' 
no Lombardo e il Coro < Fior 
d'Alpe,; l'incasso . (dopo il 
forte prelevamento delle tasse 
erariali e Soc. Autori) è stato 
interamente devoluto alle vit­
time delle alluvioni. 

Infine è da segnalare quan­
to hanno fatto gli alpinisti ita­
liani residenti in Eritrea: la 
Sezione C.AJ. di Asmara, du­
rante la gita del 25 novembre 

t f: 5J r«f? fl\ 
all'Amba Tequile ha raccolto 
fra i propri soci, come ricavo 
della vendita di frutta della 
concessione del dott. Rossi, la 
somma di 250 scellini, devo­
luta al fondo raccolta prò al­
luvionati dell'Alta Italia e ver­
sata alla Casa degli Italiani 
di Asmara. 

Concorso propagandisti 

sportivi ! 

Diamo l'elqnco degli amici 
che ci hanno procurato nuovi 
abbonamenti durante l'ultima 
quindicina, col relativo nume­
ro d'ordine per il sorteggio 
premi del Concorso Propagan­
disti: 
278 Giuseppe Bolla, Milano 
279 Antonio Leonardi, Oleggio 
280 Enzo Zuliani, Varese 
281 Augusto Colombo, Varese 
282 Sandro Maello, Milano 
283 Sezione CAI. , Venezia 
284 Don G. B. Rocca. Esino 

Lario 
285 Andrea FUippi, Torino 
286 al 292 Comando Brigata 

Alpini Julia, Udine 
293 al 295 Comando Battagflio-

ne Bolzano 6» Alpini, Vi­
piteno. 

Notiamo con particolare sod­
disfazione come anche i Co­
mandi dei reparti alpini si 
facciano propagandisti del no­
stro giornale, a conferma della 
solidarietà che unisce alpinisti 
e truppe di montagna. Speria- _ _ _ _ ^ 

rdd^^tti^ìrorni^Losrte^l """'"'"**' '^"'"'"^ chfr sostituisco vanta«glo$.menl* 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolart 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

IlETiLiii 
suddetti trovi numerosi imi­
tatori. Ll'acqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE 

LA NEVE 
Sul la base de i primi bol let ­

t in i diramati dal Touring Club 
I ta l iano completati da nostre 
informazioni dirette, diamo il 
p r i m o elenco* de l le local ità at­
t u a l m e n t e innevate : 
V A L L E D ' A O S T A 

' C o g n e cm. 20 
Cervin ia-Breui l . 
P i a n Maison " » 170 
P l a t e a u Rosa . 1 9 0 ! 
Gres soney la Trini té » 20 ' 
P I E M O N T E 
Clav iere ' : » 60 
Cesana 
Ses tr iere 
S a l i c e d'Ulzio 
Sport inia 
Bardonecchia 
A l p e di Mera 
M o n t e Camino ', ' ' " 
MacUgnaga 

•Rif. Zamboni 
Cascata del Toce 
A l p e D e v e r o 
Rif. Città di Busto 
Bagij i di Vinadio 
C o l l e Maddalena ' 
Crissolo 
Pontech iana le 
Ri fug io Ferriere (Ar­

genterà) 
R i f u g i o Migliorerò (Vi ­

nadio) 
L O M B A R D I A . -
P i a n i di Bobbio » 20 
Rif. Grassi (Camisolo) > 30 
Rif. Fratel l i Calvi . 100 
F o p p o l o » 30 
Preso lana » 20 
M a d e s i m o > 20 

M o n t e Sp luga 
B o r m i o 
Val laccetta 
Rif. P izz in i 
Rif. Casati 
Rif. Porro 
Rif. Zoia 

, V E N E T O 
,'?° Misurina 

Rif. Locate l l i 
Rif. Gi lbert ! 
Sella N e v e a 

TRENTINO 

Le Sezioni liguri-piemontesi 
del C.A.L riunite a Ivrea 

25 Monte B o n d o n e 
80 Madonna_ di Campigl io 
30 

100 
30 
80 

180 
30 

220 
110 
100 
260 

50 
160 
4Q 
60 

140 

140 

(Spinale) 
Rif. Marmolada i 
Passo RoHe • i 

ALTO A D I G E 
Se lva > 
Passo Se l la > 
Albergo Valmarte l lo • 
Rifugio Corsi 1 
Lago di Bra i e s . i 
Dobbiaco > 

SICILIA 
Etna, Osservatorio • i 
P ian Bat tag l ia < (Ma- . 
• donla) » 

I v a l i e h i 

FO JAN INI 
PIAZZA MARTINI. 1 -

Sconti speciali 
per oli iscritti al-
l'ENÀL, TCI, CAI 

lo sport per tutti 
tutto por lo sport 

Telefono E92.617 - Tram 1 3 - 2 3 - Filovia CE 
IL MIGLIOR E Q U I P A G G I A M E N T O 

P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari di TendiU • PAGAMENTI RATEALI 

Con la Sez ione del 

C.A. I . HKXK O T T O B R E " - Tr ieste 
a d O R T I S E l CVal G a r d e n a ) 

Soggiorno Invernale a turni set t imanal i pressò l 'Hotel 
Maria (2* categoria) . Ott imo trattamento , ogni comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing . 
Là Val Gardena è dotata di una funiv ia , sei seggiov ie , 
una slittovia, sei sc iovie . " 
Quote sett imanal i : alta stagr.L. 12.400.. bassa s t a g . L . 11.900 
Programmi e d informazioni presso la Sez ione organiz ­
zatrice: V ia D . Rossetti , 15 - Trieste . "(telefono 93.329) 
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40 
20 

130 
230 n 18 novembre scorso si è 
210' tenuto a Ivrea, n e l sa lone de l 

Ì Q Palazzo comunale , i l 4» Con^ 
g g i v e g n o de l l e Sez ioni l iguri e 

p iemontes i del C.A.I. perfet­
tamente organizzato dal la Se,-

20 zlone locale , , , 
50 Riun ione di " grande Impor-
35 tanza per numero* di in terve-
j g nuti e argoment i all'o.d.g. I 

relatori hanno dimostrato una 
buona preparazione e d . espe^ 

10 rienza de i punt i trattati. Pre 
s iedeva l'ing. Oddino Marita 

70 no, Pres idente del la Sezione 
30 ospitante; oltre .cinquanta era-
60 no g l i intervenut i , rappresen­

tanti l e Sez ioni di Alessandria , 
Aosta, Bie l la , Busso leno , Chi­

l o vasso. Ciriè, Cuneo, Genova, 
50 Gressoney St. J e a n , Ivrea, 
40 Valpell ice, Mondovl , P inerolo , 
60 Pray Biel lese, ' Saluzzo , Sav i -
25 gl iano, Torino, U.G.E.T., V a ­
i o rallo Ses ia . I l P r e s i d e n t e g e ­

nerale era rappresentato dal -
l ' a w . Cesare Negri , v i cepre -

50 s idente; i l Gruppo Occidentale 
del C.A.A.I. dal prof. Al fredo 

30 Corti. 
I l S indaco di I^rea e l 'As­

sessore p e r la m o n t a g n a ' à è U à 
Prov inc ia - d i T o r i n o hanno 
portato i l sa luto idei le ri^petr 
tlve' amminis traz ioni con e -
spressioni di r iconosc imento 
per l'opera del C A . L 

D o p o la re laz ione dell'ing. 
G i o v a n n i . B e r t o g l i o di Torino, 
il C o n v e g n o h a conval idato 
al l 'unanimità la cost i tuzione 
del • Comitato coordinamento 
rifugi d e l l e Sez ion i l iguri -
piemontes i , a far parte de l 
quale sono stati e let t i lo s tes ­
so ing. Bertog l io , r i n g . Giu­
seppe Abbiat i di Genova , Ot­
tavio F lor io di Cuneo , l'avv. 
Mario Bres sy di Saluzzo, Il 
geom. Mario Mante l l i di Tor­
re P e l l i c e e T o n i ' O r t é l l i di 
Aosta. 

Si è po i avuta un'animata 
discuss ione sul la quest ione 
de l l e ,quote social i e contributi 
al la S e d e Centrale, seguita da 
una disanima del lo Statuto del 
C A . L e proposte p e r e v e n ­
tuali modifiche. 

Fra i numeros i altri argo­
ment i trattati c i t iamo u n a 
bri l lantiss ima re laz ione de l -
l ' a w . B r e s s y su l < C o m e n o n 
si applica la parità di. tariffe 
ne l r i f u g i . ; l o s tudio di u n 
notiziario interregionale , la 
pubbl ic i tà co l le t t iva dei vari 
rifugi, l e manifestazioni e g a ­
re intersezionali , l ' isolamento 
de l le Sez ion i minori , l e Sez io ­
ni cont igue proprietarie, e 
non, di rifugi, l a g i ta -conve ­
gno d e l l e Sez ioni l igur i -p ie -

*************^ montesi . ecc . 
Il pross imo c o n v e g n o avrà 

luogo i n marzo a Torre P e l 
l ice. 

Sono'cTiiusl.'jals.transito p e r 
n e v e i seguent i Pàssi: M à d d a . 
Iena, Mohcénls lo , Piccolo ' e 
Gran S. Bernardo, S e m p l o n e , 
Spluga, S te lv io , Giovo, Se l la , 
Gardena, .Fordol , Falzare^o, 
Monte Croce Comel ico . 

/ . • • 

c lude | ido che tedesca è la l i n ­
gua e tedesco è i l territorio. 
Lo scritto, redatto s u di u n 
l ibro aperto a tutti , era e v i ­
d e n t e m e n t e diretto anche per 
la l i n g u a usata — a tutti 1 t e ­
desch i o altoatesini di passag­
gio, c u i . ven iva a s t imolare 
quel senso di nostalgia e di 
i rredent i smo a l quale è p r e ­
c i samente intonato lo scritto 
stesso. 

L a Corte Suprema h a r i co ­
nosc iuto la fondatezza di ta le 
r icorso e ha annul lato la s e n ­
tenza di assoluzione del M u l -
ler,. d isponendo chp eg l i s ia 
sottoposto a nuovo giudizio. 

I L QUINTETTO . S C A R P O ­
N E » CERCA ARMONICISTI 
(armoniche a b o c c a ) . P e r i n ­
formazioni r ivolgers i a Sandro 
Mael lo , v i a ' P o n z i o 80, Milano 
(teL 23.13.26 dalle ore 19 a l l e 
ore 20,30). , 

Interpreti delle '• varie 

Sezioni del C.A.I., G r u p p i 

c scurs ton i s t i c t e Sci- C l u b 

di cui.il nostro giornale è 

prganovfficiale, e riunen­

do in u n ' u n i c a espressione 

q u o n t o era messo in calce 

ai vari comunicati s o c i a l i , 

rivolgiamo ai rispettivi sò­

ci e loro famiglie i p i ù 

fervidi auguri perle fest^ 

vita natQ,li!Ae e il Capo­

danno, auguri che esten­

diamo ai nostri amici ab­

bonati, ai collaboratori e 

corrispovàenti di tutta Ita­

lia, nonché al C.A.I . Cen­

trale à tutte le Sezionile 

altri Sodalizi che ci con­

fortano della loro sirniiatia 

e fedeltà. 

Un artìcolo dì Tosti 
ha fruttato 25 mila lire 

D i po lemiche e discussioni 
su problemi di i n d o l e o e n e -
rale è r icca la s toria d e l np-
stto giornale; i l p iù d e l l e vol­
te non si arriva a capo d i nu l ­
la, almeno come r isultat i evi­
denti e pratici . Afa i n qualche 
caso — rari, purtroppo - ^ i l 
frutto d i considerozioni e di 
opin ioni « i e n e immediato, e 
abbiamo i l p iacere d i segna­
larne il p iù recente: i n seguito 
all 'articolo di Federico Tosti, 
dal titolo € Funivie e rifugia 
pubbl icato sul n u m e r o de l 16 
novembre scorso, un nostro 
fedele abbonato milanese, cer­
tamente molto s ens ib i l e alle 
recriminazioni de l Tosti, ha 
fatto il bel gesto di r inunciare 
a un'obbligazione. d i 25 mito 
lire sottoscritta a suo tempo 
pel i ' inanziamento di u n Rifu­
gio, restituendola alla Sezione 
prtmrietario, che p e r ovvie 
raptoni n o n nomin iamo . 

Ci congratuliamo « i o o m e n t e 

Trascorrete le vostre vacanze nelle 

Dolomiti di Cortina e del Cadore in 

I provincia di Belluno •• Informazioni: 

il Ente Proviueìale per il Turismo • Belluno 

C<#4sr<#4^#^*tf^#sr«s«s#s«^^^r«s«^#sr«>#»#s«s#^4^#sr#«^^«^^ 

CA.I. e SCI C.A.I. ROMA 

A SELVA VAL GARDENA 
Turni settimanali sciistici dicembre-marzo 1952 

nella Pensione «LA.SELVA» 

Quota per turno: 
Soci L. 11.000 Non soci L. 12.000 

I n f o r m . e i s c r i z i o n i a l C.A.L R O M A , v i a G r e g o r i a n a 3 4 

Per /e l'osare vacanze Inverna/i: 

m.eo38 R I F . C A I - U G E T V E N I N I 
Rifugio rinnovato ad abballito - Soggiorno Ideala 

Camera transatlantico a 2 / 4 posti - Termoslfone - Bar 
Sala pranzo ad ampie finestra - Trattamento famil iare 

non lardato a prenotanil 
PROQRtìMM/ 
ILLUSTRATI 

P A I . I I R F T <3alierla Subalpina 
U HI UU L I lORIfiO . Tel. 44.611 

MIGLIORI LOCALITÀ SCIISTIGHE 

AUSTRIA m 
Ziirs - Lech 
Zellamsee -

St. Anton - Kitzbiiel - Igls » Seefeld 
Hintertux • Potscherkolel - Koessen 

OTTIMI ALBERGHI - OniMO VITTO 
FUNIVIE - SKILIFTS - SEGGIOVIE 
A P R E Z Z I C O N V E N I E N T I 

Dal 27 Dicembre 1951 al 6 Gennaio 1952 

Quote da L 15.500.-
T U T T O C O M P R E S O 

CHIEDERE P R O G R A M M I ; 

ATLAS s. p. a Corso B u e n o s . A i r e s . 6 
Tel . 20.34.50 . 20.91.09 

Le conseguenze giudiziarie 
di scrini sii un liuro Ritugio 

L'altoatesino T o m a s o Mii l -
ler, res idente a Milano, t ro­
vandosi i l 13 g iugno 1949 in 
g i ta a l P a s s o P o m a d i Funes , 
si f ermò a l r i fugio « Genova » 
de l C.A.I. S u l l ibro d e l r i fu-
gig s tesso i l Mul l er scrisse i n 
l ingua tedesca de l l e cons ide­
razioni j ^ carattere polit ico, 
contenent i espress ioni di apo­
logia ant inazionale , i n n e g g i a n ­
ti al ritorno' del la dominaz io ­
ne tedesca in A l t o Adige . 

Ta le scrit to susc i tò la m e ­
ravigl ia d i a lcuni a lpinist i e la 
not iz ia di esso g iunse ai cara­
binieri di Bressanone che s e -
qilestrarono i l reg is tro e poi 
denunciarono il MUller al P r e ­
tore di Chiusa p e r i l reato di 
propaganda e apologia ant i ­
nazionale.-

11 Pretore , dopo u n dibatt i­
to in cui i l MUller dichiarò 
che i n t e n d e v a dire che g l i 
altoatesini erano stati mess i 
ne l sacco s ia dagl i i tal iani s ia 
dagl i austriaci, e m i s e senten­
za di condanna a se i mes i di 
reclusione. L' imputato inter­
pose appe l lo e i l Tribunale di 
Bolzano cons iderò che lo scrit­
to non era stato fatto a scopo 
propagandist ico m a era uria 
espress ione, redatta s e n z a 
troppa ponderaz ione d a u n 
g iovane ven tenne , di entus ia­
s m o per le m o n t a g n e nat ive e 
u n ricordo de l le v i c e n d e pol i ­
t iche i n cu i l 'Alto A d i g e era 
stato coinvolto . N o n r i tenne 
perc iò c h e lo scrit to potesse 
assurgere al la grav i tà di d e ­
primere i l s ent imento naz io ­
nale e assolse i l Mul l er perchè 
il fatto n o n cost i tuisce reato. 

N o n f u d i ques to parere i l 
Procuratore del la Repubbl ica 
che h a ricorso i n Cassazione 
sos tenendo che è ev idente i l 
fine de l Mii l ler di denigrare 
non sol tanto l 'azione del G o ­
verno i tal iano, m a soprattutto 
la sovrani tà dell 'Ital ia sul l 'Al­
to A d i g e . Ricorda c h e i l Mul­
l e r scrisse che i l des t iho del la 
sua patria ( i l S u d Tirolo) gl i 
pesa doppiamente , c h e Iddio 
saprà rendere giust iz ia , c o n -
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innovi fil^di Ceppavo 
'̂ Le Alpi nella rete" e "Non alpinismo'' 

D o p o l 'ai lermazione alla M o - g n a > ) , se p u r Inferiore come _cammina aU'indietro mentre 
stra internazionale d i . B u s t o '-^ ° - "-
Arsiz lo , in cui i n u o v i lavori 
di R e n a t o Cepparo s i conqui ­
s tarono i pr imi d u e premi, 
c'era u n giudizio b e n p i ù im­
portante da affrontare: que l lo 
del pubbl ico , che i n definitiva 
cónta. E le «proiezioni date in 
pr ima v i s ione i l 21 e 22 n o ­
v e m b r e scorso al Gonzaga ' tìi 
Milano, esaurito in ogni posto, 
possono definirsi u n successo 
per concorso di pubbl ico e so ­
prattutto per l 'entusiastica ac­
cogl ienza fatta a l frutto del la 
fat ica d e l nostro col laboratore. 

€ L e Alp i nel la r e t e » a v e v a ­
no riportato a B u s t o la pa lma 
de l la vi t toria assoluta. Effetti­
v a m e n t e , dal punto di v ista 
tecnico , è . quel lo megl io r iu­
scito: fotografia mol to nit ida, 
b u o n montaggio , razionali s e ­
q u e n z e secondo II t e m a pro­
postosi , che era que l lo di m e t ­
tere a confronto, contempora­
neamente , la g iornata fest iva 
di u n a coppia di fidanzati, g i ­
rovagant i in città al la ricerca 
dì u n ciualsiasi d ivert imento , 
annoiat i al l 'estremo, finché 
v a n n o a finire sulla seggiovia 
del P a r c o di Milano e la gior­
nata intensa c o m e god imento 
spiritxiale pur ne l la fat ica del­
l 'ascesa, d i altra coppia c h e da 
Chiareggio sale ai ghiacciai 
del l 'alta Va l Malenco: due 
concez ion i opposte, da cu i è 
faci le trarre la conclusione. Il 
f i lm termina con numeros i 
colpi d'obbiettivo s u f u n i v i e e 
s e g g i o v i e di ogni genere e m o ­
stra infine la v i s i o n e fantast i ­
ca d i Un Cervino irretito in 
ogni s enso dalle rette i m m a ­
g inar ie di a l t re funiv ìe , 

r; « Non-i a lpinismo , int i to lo che 
h a sost ituito l 'originale <ii 
€ C o m e non s i v a i n monta- , 
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Il Corso addesMmento 
Guide e Portatori ai Rif. Bozano 

fotografia, |ha divertito mol to 
di più. s trappando risate e a p ­
plausi a scena aperta p i ù dì 
una vo l ta i Ev identemente i l 
film comico, spec ie se con fini 
istruttivi come questo, incon­
tra il f a v o l e ( de l pubbl ico p iù 
di queUi J ser i , e di ciò d o ­
vrebbero j er i er conto i nostri 
cineasti.-1 E' l a storia di d u e 
€ c ip • (cod. l i h a definiti C e p ­
pare) , a l tr imenti detti cannì ­
bali del la t ' inontagna, che si 
comportano proprio come non 
dovrebbero t comportarsi. • Il 
film, diviso i n due tempi, c e 
lì mostra p r ì ^ a alle prese con 
gli sci, m a n u a l e , a l la mano , 
col miserévo le finale d i u n 
rude abbràccio a una pianta, 
sui cui rami v a n n o a finire. Ci 
sono gustose trovate , ' c o m e 
quel la del la sciol inatura degli 
sci col sapone da barba e r e ­
lat iva scljìuma, sottol ineata 
dall'applauso d e l p u t b l i c o e i l 
trucco de l l? g e n t e i n città c h e 

gli sciatori vanno avanti, . 
L a seconda parte mostra 1 

due In ve s t e di rocciatori alle 
prese con l e m a n o v r e d i cor­
da e' chiodi col finale u n po' 
macabro d e l « vo lo > d i en-
t r a m b l i protagonist i e la loro 
resurrezione in v e s t e di can ­
didi angio let t i a lat i c h e fol -
l egg iano , cogl iendo ma^zolin 
di fiori. A n c h e ' qu i trovat ine 
umorist iche come . l 'ombrel lo 
per ripararsi dal la p i o g g i a di 
sassi, la p iramide su l l a testa 
de l compagno, ecc . c h e hanno 
suscitato i larità e applausi . 
I due attori erano l o stesso 
Cepparo e Sandro Mael lo , 
mol to fotogenic i entrambi , U 
pr imo truccato c o n baffoni e 
sopraccigl ia e i l s econdo allo 
stato naturale . . , ' 

L o spettacolo era completa­
to da u n breve documentar io 
di sc i acquatico e di g innast ica 
presciist ica sui generis . 
' G. P . 

sia con l'anonimo generoso a-
mico dei Rifugi, qxianto col 
nostro collaboratore Tosti, CMB 
non ha s eminato invano.. . 

I camosci dei Grigloni 
A Pontreslna,- n e l Grigionl , 

è stata e l evata In consìgl io 
comimale i m a v i v a protesta 
contro i danni che i camosci 
della r iserva di Albris pro' 
durrebbero al le colture; e d è 
stata formulata un'istanza, da 
r ivo lgere al la autorità confe ­
derale, p e r c h è s ia concessa, 
med iante i l pagamento di u n a 
tassa d i 1500 franchi svizzeri, 
la l i c e n z a di abbattere da v e n ­
ti a c inquanta capi all'anno, 
Ma ques ta proposta v i ene re­
spinta, e considerata come r i ­
dicola i n tut to i l cantone de i 
Grigionl , e soprattutto i n E n -
gadina, , -
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%élla F.Ié§Ì.I . 
. Caiendario 

e clasèifìca at let i 
n Comitato nazionale de l la 

F.I.S.I. ha:' diramato il c a l e n ­
dario 1951-52, comprendente 
l e gare in temazional i , di q u a ­
lificazione nazionale e c a m ­
pionati, 'da"'eul stralciamo l e 
p iù pross ime: 

D i c e m b r e 23: U. S. Cauriol , 
^iai ip: f o à d o 16$km. , , ;^ 

Gennaio < 6;, S. f' C. Cuneo 
€ Giro ' f f l ' 'Cuneo » fondo k m . 
•'''•*'* tip: • 

P e r iniz iat iva d e l Comitato 
P iemontese - l igure - toscano del 
Concorso naz ionale Guide e 
Portatori del C.A.I., si è tenu' 
to dal 23 al 30 se t tembre u.s. 
presso i l Ri fugio Bozano 
(Va l lone del l 'Argenterà) , g e n ­
t i l m e n t e concesso dal la Sez io 
ne C A . I . di Genova, i l 6» C o r 
so d i addestramento guide e 
portatori, fissato in u n p r i m o 
t e m p o n e l mese di g iugno e 
poi r imandato p e r le condir 
z ioni d i • innevamento e p e r 
a l tre difficoltà. sopraggiunte . 

Diret tore di ta le Corso è 
stata la guida, di I» classe Lu^ 
c iano Ghigo, coadiuvato dagl i 
i s truttori don S i s to Bìgh ian i , 
gu ida d i 2» classe, e Mario D e 
Albert i s , portatore. 

A I b u o n es i to d e l Corso 
contribuirono con fondi i n da^ 
naro l e Sezioni di F irenze , TO' 
rino, U.I.E., Varal lo e g l i 
E.P.T. di Torino e del la Emi' 
l ia -Toscana e con aiuto disin' 
teressato di mezz i e u o m i n i 
per i l trasporto de i partec i ­
panti, i l rV Alpini , ,che i n v i ò 
pure l 'osservatore mi l i tare 
Cap. Nove l lo . - ' . 

I custodi Ghigo e Alch ier l 
de l Rif. Bozano contr ibuirono 
alla buona r iusci ta con u n o t ­
t imo trattamento famil iare. 

L'att ività si svo l se con d o p ­
pia istruzione giornaliera, pra­
tica con insegnament i e p r o ­
ve d i arrampicamento i n p a ­
lestra, teorica c o n i n s e g n a ­
m e n t o dì topografia, prepara-

tl'.'CHJ •!> S .-((, 

. Grand Hotel 

APERTURA 20 DlCEtlBRE 
NUOVO PATIUOIRE' 

Informazioni - Prenotazioni: IVliiano - Tei. 80.81.55 

Sciatori ! Soggiorni di 
NATALE - CAPODANNO - EPIFANIA 

in AUSTRIA e SVIZZERA 
VIA MAZZINI, 20 -TELEFONO 80a777 

• PIAZZALE BARACCA, 1 - TEL 483.500 

zione d i -un'ascens ione , mate 
rialì di equipaggiamento , n o ­
zioni m e d i c h e d i prónto s o c ­
corso, nozioni su l C A I . e su l 
Consorzio 'Guide , ecc. 

Oltre a corvées p e r i l r i for­
n imento d e l ' Ri fug io furono 
eseguite l e seguent i sal i te: 
Guglia Paold^ (1» ascens ione 
assoluta?), P u n t a Bifida V i a 
Vernet - P i c c o l o . C o m o - P . 
Plent.' ' 1 • >.•'• 

A l l a fine de l Corsd sono stati 
giudicati i d o n e i a l la p r e m o 
zione a gi i ide I: portatori AU' 
dreotti A n g e l o ; D e ' Alber t i s 
Mario ( i s truttore) , Ranzòni 
Erminio; e . s o n o stati promossi 
per la n o m i n a a portatore g l i 
al l ievi B i se l l i ;Nandino , Freon i 
Pier Cariò, Malvassora Piero, 
Rovera Mar io e l 'aspirante 
portatore G h i g o Andrea. 

E' stato ist i tuito ìxn. Ufficio 
Guide a Torìrio, c o n sede p r e s ­
so la Sezione d e l CA.I . di T o ­
rino, v i a ; B a r b a r o u x 1. ' 

Le benemerenze 
delle Guide apuane 

Ci v i e n e segnalato , a p r o ­
posito del la r e c e n t e ' disgrazia 
su l Monte,, S e l l a (Alpi A p u a ­
ne) di cui furono v i t t ime d u e 
giovani soci d e l C.A.L V i a r e g ­
gio, i l l o d e v o l e comportamen­
to del le G u i d e locàU. ' 

Infatti da i rapporti p e r v e ­
nuti al Sot tocomitato- t o s c o -
emil iano d e l C o n s o r z i o ' n a z i o ­
nale Guide e -portatori de l 
CA..I. r i s u « ^ ' ' c h r l a n o t t e - s u l 
19 novembre . scorso , appéna f u 
dato l 'al larme per i l mancato 
rientro in ', famig l ia dei d u e 
sventurati 'alpinista la gu ida 
di 1» c lasse N e l l o Conti, q u e l ­
l e ' d i 2» 'c lasse Abramo Mi l ea 
e Guido D e Carlo, nonché 1 
portatori V a l d o Corsi e U g o 
Riselli , parteciparono a t t i v a ­
mente all 'organizzazione d e l ­
le varie squadre di soccorso' 
composte da dir igent i è d a 
esperti alpinist i de l le Sez ion i 
del la zona. 

Sopportando notevo l i disagi; 
aggravati d a a v v e r s e cond i ­
zioni atmosferiche, percorsero 
fino a l mat t ino de l 20 n o v e m ­
bre gl i i t inerari p iù difficol­
tosi del tratto Tambura-M. S e l ­
la. Si dist inse i n m o d o p a r ­
ticolare l ' intramontabi le N e l ­
lo Conti (cos i l o definisce u n 
dirigente d e l C.A.I. di Carra­
ra) che, nonostante i l m a l t e m ­
po, guidò l ' intera traversata 
dell 'Alto di Se l la . 

D a notare c h e l e succitate 
guide e portatori , oltre a d 
esporsi c o m e di consueto a i 
r i s c h i l e a l le fat iche de l loro 
compito, abbandonarono' p e r 
d u e giorni spontaneamente 11 
loro modes to lavoro. •,: 

18; S. C. Pusteria , Dobbiaco 
€ Coppa P e r e n n i », c o m b i n a ­
ta nordica - S. C. Camporosso, 
Camporosso . Lussarl: Gran 
fondo 35 m. (con partec ipa­
z ione straniera) - S c i Monte 
B i a n c o , . Courmayeur « Coppa 
F u n i v i e d e l M o n t e B i a n c o » , 
s la lom gigante . 

6-7-8: S . C. Gardena - Se lva 
Gardena e Tre g iorn i garde-
nes i », discesa e s l a l o m (com­
binata) masch i l e «e f e m m i n i l e , 
slalom?^ gigante , ,rmaschilft - e 
f i m t n ì h i l e . i? . . t V ,* : . - t ' . l ^ 

Ha Tpure diramato la ' c las­
sifica degl i at let i v a l e v o l e per 
i l 1951-52 così suddiv i sa: 

P r i m a categoria f e m m i n i l e : 
discesa l ibera (40), d i scesa ob-
sa obbl igata (6) , s l a l o m g i ­
gante (6) , fondo (5 ) . 
' P r i m a categoria maschi le : 
d iscesa l ibera (49), d i s ce sa ob­
bl igata (40), s la lom , g igante 
(41), fondo (29), .salto (16) e 
gran fondo (7) . 

Seconda categoria f e m m i n i ­
l e : discesa l ibera 5 ) , discesa 
obbl igata (3) , s la lom gigante 
(4) e fondo (1).' 
' Seconda categoria masch i l e : 

discesa l ibera (40), d i scesa ob­
bl igata (41), s la lom gigante 
(35), t o n d o (41), sa l to specia­
l e (9) , gran fondo ( 1 ) . . 
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Uoo siijlltt anche a Selvino 
E' a t tua lmente In v ì a di. 

avanzato a l l e s t imento a Sei -
v ino , la nota local i tà soriana 
dì soggiorno est ivo e inverna­
le, u n o skilift che co l legherà 
l'abitato c o n i l sovrastante 
Mónte Puri to . 

II ttracciato, de l la lunghezza 
d i m. 300, copre t m dis l ive l lo 
di m. 90; parte dal la località 
Pur i to (m. 1010) e g i u n g e a 
m. 1100 su l m o n t e omonimo. 
I l percorso sarà di 3 minut i 
circa; la portata oraria di 200 
persone; l e piste d i d i scesa tre, 
di c irca 1200 metri , d e l l e quali 
due faci l i e u n a p e r sciatori 
abili . Prezzo per corsa L . 50; 
v i sarà possibi l i tà d i abbona­
m e n t i a prezzi r idott i e facili­
tazioni per comit ive , tesserat i 
d e l C A . I . e deUa F.I.S.L 

L'inizio de l funz ionamento 
è prev i s to i n quest i g iorni . 

soo 
400 

400 

5.000 

400 

70 
200 

400 

ZOO 

400 

Una sciovia al Cainallo 
U n a n u o v a sc iov ia , o sky -

lift, è stata costruita al l 'Alpe 
Cainallo; tra E s i n e L à r i o ' è la 
Capanna' M o n z a ; è', un'opera 
costosa m a p r a t i c à , d iret ta dal 
sig. Ferrucc io Gilerà, coU'as-
s is tenza de i mig l ior i maestri 
sciatori. V i sono parecch ie p i ­
s te faci l i e una p i ù difficile 
per i provett i . 
: S i apre cosi « g l i sc iator i u n 
nuovo comodo c a m p o di sana 
ginnastica, a 90 k m . d a Milano, 

Costituito lo Sci Clab Bustese 
Presso II negozio di Enrico Su-

rano, a Busto'Arslzio, ha preso 
sede lo S d Club Bustese. Que­
sto Club, sorto per Iniziativa di 
pochi appassionati della monta­
gna, ha in programma l'orga­
nizzazione di gite sciistiche ed 
escursionistiche Invernali, di 
gare e manifestazioni In genere. 

AfBUato aUa F.I.S.I., lo .Sol 
Club Bustese metterà i propri 
soci nella possibilità di parte­
cipare a gare riconosciute dalla 
Federazione e di creare, con 
l'istituzione di corsi speciali, n u . 
elei di fondisti e discesisti. Da 
parte sua Surano mette al ser­
vizio del nuovo Sodalizio la sua 
ultra ventennale esperienza; ha 
cominciato con l'organizzazione 
della prima gita sciistica al Se­
striere, svoltasi r8-9 corrente, 
con la partecipazione di nume­
rosi sciatori. I 

Scarponi per l'Everest 
I m e m b r i della spediz ione 

ing lese al l 'Everest de l 1951 s o ­
no stat i equipaggiat i con scar» 
pon i spec ia l i fabbricati [ i ier 
l'uso i n v e r n a l e dei 'cpmbatten' 
t i bHtannìc i In Corea.' i.','; 

S i tratta di calzature adatte 
a sopportare l 'umidità e d U 
freddo in tenso; la suola è a l ta 
circa 18 lam. e d il tacco circa 
30, H a n n o u n a suola di piasti. 
ca posta tra i l fondo e la suO' 
la interna, sopra la quale è 
fissata i m a soprasuola di n y ­
l o n spessa circa 6 m m . Tutte 
l e cuci ture sono s igi l late c o n 
cera aff inchè la scarpa sia a s ­
so lutamente impermeabi le . L a 
suola è applicata con un a d e ­
s ivo spec ia l e d i res ina s in te ­
tica, r intorzato da sessanta 

,vlt l di l e g n o . 

Il nostro ossigeno 
N. N. del C.A.I. Milano, «per 

simpatia verso l'unico giornale 
che tratti diffusamente 1 proble. 
mi della montagna . . L. 10.000 
Cwl.r. - V.GX.T. Voi» di 

Lonzo, Clrié » 
Rag. Umberto Ferrari, 

Como » 
Pmberto TavcccW, Ber­

gamo . . , . . . » 
Seggiovie del Rifugio 

Lancia, Rovereto . . » 
Sottosez. S.C.A. Milano, 

a mezzo del suo Pre­
sidente » 10.000 

Sci Club Campelli, Bar-
zio . » 

Dòti. Oreste • Coiobuoni, 
Milano . . . - . . . » 

Sezione C.A.I. Mantova » 
Enrico Teruzzi, Concor-

rezzo j» 
Gino Bocca, Massa . . » 
Giuseppe Jdchini. Ge­

nova » 
Antonio Leonardi, O-

legglo » 
Gruppo Bscurs. Varro-

iie, Milano » 
Abbonamenti sostenitori (lire 

1.500): Sezione C.A.I. di Busto 
Arsizio, rag. Giovanni Rostl di 
Lodi, Lotario Stickel di Milano 
(per due anni), Azienda'Autono­
ma di Soggiorno e Turismo ài 
Pontedilegno, Seggiovie del Grl-
gnqne « Esino Iiario »-di-Lecco e 
SSx&Tiinicié del |Cen|intt di To­
nno. ' ^ ."fj'„„-,,i. •• '-ì'-^n,:/': :,-
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiM.iiii 

PubblicazioDÌ ricevute 
L'Alpe i lyiótta, bollettino per 

gli amlcP della" Casa ^Alpina di 
Motta, Madesimo e Milano. No 
vembre 1951. 

LE VIE D'ITALIA: Rivista 
mensile del T.CI. dicembre 1951. 
Sommarlo:-A. Crudanl: «Viag­
gio In Sardegna»; 1. Vlgonl: 
« I parchi pubblici »; XJ. Formen-
tlnl: « U n nuovo valico dell'Ap­
pennino tosco-emlllano »; N. 
LambogUa: « Tlndarl, città s e ­
polta della Sicilia», ecc. Inte­
ressante nella «Valigia del gi. 
ramondo u n artlcoletto sul 
«Campeggio fra la neve» . 

GIOVANE MONTAGNA: HI. 
vista di vita alpina . Luglio-
settembre 1951. Sommarlo: P. 
Alarla « La tragedia del M. Mau-
dlt» appunti "e Impressioni di 
uno scampato; F. Villa « Arram­
picate sud-africane »; Toni Gob­
bi e aneddoti di Guide»; Atten­
zione, sasso I Cultura alpina. Vita 
nostra., 

Domus Rustica: Rivista uffi­
ciale del Movimento Italiano per 
la protezione della Natura; Se­
zione di Milano. Novembre 1951. 

Nomadi; Rivista mensile de l 
l'Associazione Italiana alberghi 
per la gioventù. Novembre 1951. 

Monti e Valli! Trimestrale di 
alpinismo, sci, letteratura e arte 
alpina. Organo della Sezione di 
Torino e provincia del CA.I . 
ottobre-dicembre 1951; 

Le Madonle; Periodico monta­
no della Sicilia, Castelbuono 
(Palermo). 1. dicembre. 
: Bollettino della > Sezione di 

Montagna/ C.A.D.E. del Centro 
Excurslonlsta de Cataluna, Bar . 
cellona. Settembre 195L Belle 
fotografle fuori testo e interes­
santi articoli sulle mète degli 
alpinisti spagnoli. 

Oesterrelchlsche Alpenzeitnng 
Vienna. Novembre - dicembre 
1951. Contiene fra l'altro un'e­
stesa necrolognla di AdoUo 
Hess, del prof. Corti di Torino. 

Notizie di SlclUa: Bollettino 
dell'Assessorato .Turismo e spet­
tacolo. ' Palermo, "Novembre-di­
cembre 1951. ' ,—' . ' • ,_ 
(, SJd; ' Òrgano delia Federazio­
ne svizzera di sol. Losanna. 3 
dicembre 1951. Contiene un dif­
fuso articolo sulla «Prevenzione 
degli accidenti di sport» del­
l'ing. J. Blermann di Berna. 

Club Alpino Italiano, Sezione 
di Reggio Emilia: Catalogo del­
la 1» Mostra Interregionale di 
fotografia artistica a , carattere 
alpinistico. • 

Sciatori 
per le vostre gite 

in comitiva 
interpellate 

l'Agenzia di viaggi 

Piazzale Cadorna, 2 
Telefono 896.031/084 

I più esigenti ed i migliori sciatori 
• preferiscono ed usano-le scarpe .•: 

NORDICA 
MODELLO 

C O L Ò 
BnBVBTTO mn 
{fUn. Ine. Canon.) 

' " 1 ' . S . t , 

.tu:- r r ;,ì rv 
; :j.q scarpa degli Atleti Azzurri 

';:r;:-in-'là,scdfpa dèi Vecòrdman 
e campione del mondo 

- " Lo scorpo approvata dalla F.I.S.I. 

Ifl uendlia In lutti I migliori negozi di arllcoii sporilui 
* ' * 

Attenzi O n 6 • Ci consta che , concoirenEa poco 

" ^ " " " " " " " • " " • " • ^ ^ scrupolosa, tenta di sorprendere 

la bnona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe t ipo 

Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione del la 

Ditta " N O R D I C A „ di MontebeUuna. Invitiamo>a>ertantó la 

nostra aSez ionau clientela a diffidare e rifiatale tali éattÌTi 

plagi ed imitaaioni, e richiedete e d 

esigere sempre i l marchio di gantn* 

ria « N O R D I C A M è l'etichetta ri< 

prodncente l'effigie di ZENO COLÒ 

c o n F I R M A A U T O G R A F A . 

- dei FIUTELU VlCCÀBl - HOIIMUIIIU (Treviso) 

Questo modello È munito di eAliCiTAiiK 

lACCHi 
VENTO 

IfslMEN D^ITA;|PRESSÒ'IKW 

ARTICOLI MARCA'<MERLEr»MERANO 

Cav.TERMENiNI M I L A N O 
Largo Carrobbio, 1 
Telifoao 894-001 

FABBRICA ARTIGIANA^ 
B ASTON Ci NI SCI 

Tonclilno originali, animati e normali tipo lusso 
Acciaio «Columbus» 

Fornitore dei Campioni discesisti 

uenoita all'ingrosso e ai deiiagiio • prezzi imiianiDiH 

> *• 

Vacanze 
invernali 
In Svizzera 

TUTTI GLI SPORT - S V A G O . S A L U T E - R I P O S O 

ALBERGHI E P E N S I O N I A P R E Z Z I CONVENIENTI 

SCIOVIE - SLITTOVIE - TELEFERICHE, O V U N Q U E 

BIGLIETTI E D A B B O N A M E N T I D I V A C A N Z E 

A PREZZI RIDOTTI 

BIGLIETTI D I F I N E SETTIMANA 

V A L U T A SVIZZERA F A C I L M E N T E OTTENIBILE 

P R E S S O LE B A N C H E AUTORIZZATE 

Informazioni e prospetti presso l e agenz ie viaggi e presso 

L'UFFICIO N A Z I O N A L E SVIZZERO D E L T U R I S M O 

Milano, Piazza Cavour 4 - t e i . 79.56.02 - 79.55.87 
R o m a , Via del Corso 177 . t e i 68.13.04 

| IJ ÌE | | |Ò|M| |REVETTATE: 
pétSciiMontagna^ Roccia ; t o 

, .meut.o*di' 
" i n c o n t r o . 
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LO SCARPONE 

le 

UOMINI DELLA MONTAGNA 

\ 

Ci sono'ancora a Milano, 
per fortuna, vecchie vie con 
vecchi palazzi silenziosi e ri­
posanti, che custodiscono'in 
un abbraccio nobile e pro-

- tettivo verdi giardini dagli 
alberi vetusti. • ;i ; -

In trna di queste tranquil­
l e dimore, ove l'anima si 
placa e si ritrova, andai un 
giorno 'a-trovare l'avvocato 
Camillo Giusfani, che non 

' conoscevo. anco;|:a personal­
mente. ' - " , 

, Attesi "^er qualche minu­
to -in u n - s a l o t t o - d i e si ri-

. schiarava tutto di un gran­
de trittico pittorico dedicato 
al Cervino dal Breuil. Poi 
fui introdotto nel lo studio, 
le cui vetrate davano sul 
parco fresco e punteggiato 
di cinguettìi. 

. • Alto, distinto ' e cordiale 
- Ibi accolse Giussani^con-la 
.^semplicit^ e jla bel la schiet-
n ^ l S i a dì *un' ^m *4'cfcko 
, amico. . . . ' , , - . . 

- E caro-amico lo era, i n ­
fatti, per me da anni, per­
chè avevo imparato a cono­
scerlo, prima ascoltando le 
sue dotte conferenze e leg­
gendo, poi, le sue forbite pa­
gine sulla montagna e sul­
l'alpinismo. , -

Ed egli, bontà sua, mi co­
nosceva attraverso la mia 
attività giornalistica e lette-

,• raria ed aveva desiderato 
, vedermi, finalmente, di per­

sona in occasione della pub­
blicazione di una mia bio­
grafia su Guido Rey. "' 

Guido Rey, l'indimentica­
bile maestro di v i ta e di a l ­
pinismo, fu quindi l'argo-

uiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiuiniiiiniiiiiiiiiuiiiinii 

Silenzi 
Vacclono 1 pini solenni 
erti nell'aria Immota, 
nell'Immoto silenzio. 
Su, contro il cielo, rlsplende 
l'incandescente ghiaccialo 

- precipitando Immobilmente 
da pareti vertiginose. 
Fantasie di nubi dorate 
sfiorano l'aerea cresta 
lacerandosi dolcemente. 
Un boato lontano 
frange li silenzio Incantato 
travolgendolo a valle 
verso impetuosi torrenti, ' 
Lentamente -
gli ecbl rispondono, pigri; . 
.finché gl'Immensi silenzi 
si richiudono ancora 
Tlmormorando ', 
le loro voci Infinite. 

• ' . D. BENARDON ' 
niiiiiiiiiiiniiiiiniiiiinniinniiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

, .ment.o*di* quel nostro,primo 
• incontro. - ' 

. «rwwJ^'^^^* Giussani me ne 
t ^ g a r l a y a c o n , tai^o ainore 'e 
^^Sppmpìanto^ e là sua"Voce'"rò-
> -busta e sonora subiva fles'-

*-sioni,, or qua or là, per la 
commozione dei ricordi per» 

.. sonali.' 
,' * Pò i ', nominò i- suoi figli, 

che egli aveva' ihdir&zati e 
-" guidati alla montagna .an-

-cora giovanissimi quasi ad 
- ' un'iniziazione sacra: ed ora 

' " i l calore della voce era co­
stante," sicuro, come quando 
si fa il bilancio di una v i t ­
toria. I suoi occhi brillava­
no di gioia e di tenerezza. 
S i capiva che « queste » era­
no l e sue vittorie, le sue 
creazioni migliori. Non già i 
suoi successi nel la vita degli 
aiTari e del professionista di 
grido, non quelli pubblici e 
letterari, ma i suoi figli. 
• I suoi flgli,J dùnque, ai 
quali ha anche dedicate le 
sue e Chiacchiere dì un alpi­
nista », un pregévole libro 
che leggemmo con diletto 
una ventina d'anni fa e che 
è riapparso ora con i tipi 
dèi Ceschina in nuova edi­
zione riveduta ed ampliata. 

In questa offerta ai figli 
ed ai giovani alpinisti c'è 
tutto Giussani, i l Giussani 
che confessa: « Io ho sempre 
sentito l'alpinismo come una 
nobilissima forma di educa, 
zione spirituale ». 

Un'ofllerta che è un atto 
di f ede: . e Quando l'asprez­
za del camminò rallenterà 
la nostra ascesa e ci farà 
dubbiosi della mèta, noi for­
geremo le nostre virtù di 
resistenza e di superamento 

u r o dei soci 
DALLE ORIGINI AD OGGI 

SSmlla. 

Se ai giovani che le leggano 
esse potranno ispirare il 
consenso a quella fede m e ­
desima, la mia offerta d'a­
more alla montagna non sa­
rà stata vana >. 

E 11 libro è una miniera 
di' rievocazioni storiche, di 
ritratti celebri, di ricordi 
personali , . di annotazioni 
preziosissime, il tutto t e s ­
suto con quel garbo; con 
quella serenità, con quella 
maestria quali erano usati 
dagli artisti • ottocenteschi 
nel dipingere miniature. 

L'erudizione dello studio 
so e del traduttore dei clas 
sici latini si amalgama e si 
fonde mirabilmente con l'è 
spressione poetica. ' L'alta' 
spiritualità di Camillo Gius-
sani informa tutta la sua 
opera, così che il lettore ne 
è avvolto e cammina iconi i 
Grandi, dì pari passo, ne d i ­
venta discepolo e, a sua v o i 
ta, degno apostolo ; della 
montagna. 

Perchè così, e solamente 
così, si deve amare la mon. 
tagna, e j i o n da saltimban­
chi. -

Camillo Giussani si r ivol . 
gè,' soprattutto, ai giovani, 
Lo ascoltino, i giovani, che 
— oggi — ne hanno tanto 
bisogno! Ascoltino l'amico 
di Guido Rey che ne è an­
che l'erede spirituale. Ricor­
dino i gìoveini che senza spi­
rito non si fa nulla. E che, 
specialmente, alla montagna 
è necessario accostarsi con 
lo spirito, s e vogliamo farne 
parte d i noi stessi, balsamo 
di vita. Ho conosciuto, i n ­
vece, giovani che non v a n ­
no, p iù in montagna, perchè 
si sono fidanzati! Al tr i -che 
hanno trovato più « confa­
cente » Ù. giòco del tennis! 
Qtiantl né conosciamo che 
ci vanno per far « contenta 
la .ragazza*, la. quale, a sua 
volta, ci va perchè « i pan­
taloni di velluto l e donano 
assai»! 

Miserie d i oggi, che st ia­
mo per essere travolti dal 
materialismo quotidiano. Ma 
bisogna reagire, perchè lo 
spirito non può soccombere. 

° Accostiamoci ai migliori, 
ài Maestri, come Camillo 
Giussani invita ed insegna. 

Accostiamoci a lui, > al 
mondo che rievoca nelle sue 
« chiacchiere », ai suoi t e m ­
pi, quando le mogli e i figli 
non qi potevano, distogliere 
dàlia 'fnontagriàiISLerchè ""si 
portavano seco, quando l 'es­
sere laureato non significa­
va aver in mano uno scettro 
da pestare sui piedi dei pas ­
santi,' ma rappresentavli 
una base di. cominciamento 
per costruirsi, una carriera, 
Quando l'essere uomo e arri­
vato» ìion dava diritto a 
guardar gli altri da. pezzen­
ti, quando, infine, la m o n ­
tagna era' avvicinata con r i ­
spetto é fee ne faceva s tru­
mento, si, di svago, ma a n ­
che, e soprattutto, di e l e ­
vazione. 

Camillo Giussani. esce 
dalle sue pagine e ci v iene 
incontro • sorridente,, come 
quando lo trovai, la prima 
volta, ne l suo studip silente 
e riverberato dalla luce v e r ­
dastra diffusa, dall'adiacen­
te giardino, ci viene incon­
tro e «chiacchiera», ancora, 
Sempre, perchè lo spirito lo 
sorregge; « chiacchiera »; c o ­
me uomo pubblico e dice 
cose giuste e sensate; «chiac­
chiera» : come umanista , e 
studioso e d i c e , cose pro­
fonde e assai dòtte; « chiac­
chiera» come alpinista con­
tro la profanazione del C é r . 
vino con funivie, é lo fa con 
un tale grido di amore, di 
convinzione, di combattività 
che lo ascoltano e lo applau­
dono tutti, anche i non alpi­
nisti, suoi consoci del Rota-
ry Club. A Milano, a G e n o ­
va, per l'Italia, caracolla il 
Cavaliere d e l Cervino, alla 
difesa dello spirito della 
montagna, che è ancora una 
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Un nuovo libro 
fotografico sulle Alpi 
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Nella colonna verticale è indicato il numero dei Soci in migliaia. Sulla linea oriz­
zontale i numeri indicano gli anni dal 1863 (anno di fondazione del C.A.I.) al 1950, 

Nei suoi primi anni il Club Alpino Italiano 
ha reclutato gli aderenti in modo molto lento 
e fino al 1870 mantenne i suol quadri in un 
numero limitatissikno di persone. 

Dopo la conquista di Roma (1870) le 'sue 
forze crebHero lentamente ma regolarmente, 
e raggiunsero i 5000 vent'anni dopo, ossia 
verso il 1890. ' 

Nei quindici anni successivi, à cavallo del 
sècolo, le fluttuazioni furono limitate,' dovute 
indubbiamente al tribolato perìodo politico. 

Dopo il 1905, per il miglioramento del te< 
nere nella vita nazionale, il numero dei Soci 
aumentò lentamente e regolamento e il 8oda« 
Uzio raggiunse ì lO.OOO alla fine del 1915. 

La prima guerra mondiale (1915-1918), pro­
vocò, come era logico, una diminuzione che 
il 1918 assorbì rapidamente e diede una vigo­
rosa spìnta al potenziamento del :.C>A,I. L'in­
grossamento delie-fila fu dovuto all'immissione 
degli « alpini s, che, terminato il loro com­
pito nelle trincee e nei piccoli posti scaglio­

nati snlle nostre montagne, difése e riconqui­
state, trovarono nell'Alpinismo il modo di 
rigodere le supreme bellezze delle Alpi e "dì 
convogliare con il loro entusiasmo, le falangi 
dei giovani. ' ' i 

Dopo il su e giù che va dal 1924-1930, dovuto 
alla crisi di coscienza attraveràeita dalla Na­
zione, l'ascesa fu rapida, a sbalzi e portò verso 
la fine del' 1940 il numero dei Soci a 75.000 
persone. i 

Del 1941 e del 1942 non si hanno notizie 
precise, motivo per cui' lé colonne sono state 
lasciate in bianco. , '; | 

La reggenza ripartita nel 1943 con 35.000 
soci, raggiungeva i 40,000 ^d i 50.000 nel 1945. 

La fine della seconda 'guerra mondiale, come 
già era avvenuto per la; prima, spinse gli 
aderenti a 91.000 e in «egnito ir 94.000 che ha 
rappresentato per il CAJ- la punta massima. 

Negli anni successivi la discesa fu costante 
e non accenna a diminuire. . ' 

> SILVIO SAGLIO 

E' < Le salite classiche nelle 
Alpi » di André Roch, con 80 
fotografie ed una introduzio­
ne di 15 pagine, edizioni Ra-
scher, Zurigo 1951. In questa 
prefazione l'A. si chiede anzi­
tutto < Come si possa decide­
re se una via sia più classica 
di un'altra >. La decisione, se­
condo il Roch, venne presa 
scegliendo fra le fotografie 
stesse, eseguite durante le 
proprie innumeri scalate sulle 
Alpi. 

E' questo un libro che ci 
interessa da vicino, perchè di 
tali salite, classiche per bel­
lezza panoramica', grandezza 
di ambiente,, attraènte figura 
della vetta e interessante ar­
rampicata, ben 33 sulle 80. 
del volume, sono del' Monte 
Bianco. Naturalmente sareb­
be impossibile voler compen-
ciiare in sole 80 visioni tutte 
le classiche vie delle nostre 
Alpij, ma l'A. lascia compren­
dere che questo è solo il pri­
mo di una serie di volumi su 
dette vie. 
.,_jNon poteva jmancare nella 
raccolta'là' cresta dei Bianco 
al' Bernina;' la più bella salita 
del Gruppo, raffigurata infat' 
ti dalla prima fotografia. L'A 
prende occasione per descri 
veme da professore i vari 
punti salienti; qua dà consi­
gli anche dove è d'uopo fis 
sare un chiodo per la corda 
e da qual parte si può toma-
re meno diffìcilmente, cosa as­
sai importante, in caso di cat­
tivo tempo, t Seguendo la se­
rie di illustrazioni, magistral­
mente presentate, impressio­
nante è quella dell'ago fina­
le (assai obliquo) della P. 
Salbitschijen (m. 2981) nella 
Svizzera centrale; qui, dice 
il Roch, < si pone la corda at­
torno al culmine e si scende 
un po' spiacevolment-e a cor­
da doppia nel vuoto >. 

Con la sua nota arguta pro­
sa egli vi racconta poi quali 
siano le ascensioni precipue 
"nelle Alpi bernesi e vi accen. 
na a diversi dettagli: la cat­
tiva stratificazione della ere 
sta (est) dell'Eiger (o Mittel 
legigrat) col rifùgio erettovi 
e le corde fisse poste'yi. dalle 
guide locali per facilitare ta. 
le magnifica ascensione. Sem­
pre spiegando le fotografie, 
l'A. rileva le migliori vie per 
la Jungfrau, fra cui. la cre­
sta nord-est della medesima 
e gli itinerari dalle c^anne 
Rotta e Rotbrett. Molto a pro­
posito insiste'il Roch sul fatto 
di compiere una salita o tra. 
versata di una certa difficol­
tà nel tempo «ormale (il che 
dimostra l'alpinista di classe), 
specialmente senza bivacchi. 

E passa l'A. al "Vallese, alla 
cresta ovest del Fletschhom, 
alla nord della 'Weissmies, al­
le salite della Lenzspitze e 
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Il Coro della SA T 
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campie 25 anni 
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noi, pronto ad altre resi, 
stenze e ad altri superamen­
ti, nelle' lotte della, vita »* 
E infine dà i l viatico al suo 
libro, che « n o n è narrativo 
di imprese alpinistiche: né 
io avrei avuto ciò .conve­
niente materia per eccezio­
nalità di ascensioni, ne di 
tanto di nuovo o di men c o ­
mune che io abbia potuto 
fare sarebbe stato ragione­
vole di discorrere altrimenti 
che in qualche breve rela­
zione su riviste alpine », dà 

- i l viatico così: « Coi) questa 
fede io ho .scritto l e pagine 
raccolte in questo volume. 

guiamolò. ©'giovani, sl'guia' 
molo nella sua santa mis 
sione, nella sua bella batta­
glia! Pochi sono ancora gli 
uomini che si battono per 
un ideale: io v e li additerò, 
io v i aiuterò a scovarli. 

Ma vo i seguiteli e s iate­
ne degni! • Camillo Giussani 
è uno di loro, 

SANDRO FRADA 

Camillo Giussani' «Chiacchie­
re di un alpinista», 300 pagine, 
15 illustrazioni. Ediz. Ceschina, 
Milano, L. 1000; pei nostri ab­
bonati !.. 970. In vendita al Re­
capito de «Lo Scarpone», via 
Borromel 11, Milano (Calzole­
ria Colombo), 

U 10 novembre scorso si è 
riunita ,&• Trento la grande 
famiglia canòra della SA.T. 
per festeggiare il venticin­
quennio dall'inizio della sua 
attività (1926), Riunione a ca­
rattere intimo alla quale sono 
stati invitati i 48 vecchi Can­
tori che hanno cantato In pub­
blico almeno una volta, • i 23 
coristi in attività di servizio 
e una cerchia ristretta dì più 
diretti collaboratori. 

• Lo scopo ed il significato 
della simpatica adunata sono 
sintetizzati nella motivazione 
che figura sul biglietto d'in­
vito: 

< Siamo nel venticinquennio 
della ; nostra attività corale. 
Venticinque anni, nozze d'ar­
gènto! Per desiderio unanime 
dei componenti dell'attuale 
Coro, vorremmo trovarci lie­
tamente assieme con i vecchi 
amici che ne fecero parte in 
passato e festeggiare imiti una 
data cara a tutti noi. Contia­
mo in. modo speciale sui vec­
chi amici cantori dai capelli 
d'argento, ai quali va sempre 
la nostra riconoscenza per la 
bella eredità c^e ci hanno la­
sciata. Canteremo assieme 1 
canti che nacquero nell'amore 
comune per la nostra terra e 
le nostre montagne. Ti aspet­
tiamo, arrivederci! >. 

Ritrovarsi: ècco lo scopo 
principale dell'adunata. 

I vecchi cantori dai capelli 
brizzolati o... diradati — al­
cuni del primo gruppo soso-
tino non si vedevano da venti 
anni è ; più ^r-, hanno avuto la 
gioia di constatare 'che:io spi­
rito" è sempre iiuellòIdi alloijà 
e la soddisfazione di festeg^ 
gfàre'il'loro coro che''ha';per-
corso 'Una strada "così : lusin^ 
ghiera. : 

Riunione intima e amiche 
vole, senza oratori e relativi 
discorsi, senza etichetta o prò-
gramma prestabilito: la. serata 
ha visto un susseguirsi di èpi' 
sodi spontanei in perfetto stile 
montanaro. 

Enrico Pedrotti ha letto i 
numerosi telegrammi di ade-
sione ed una lettera affettuo­
sa del Presidente della SJV.T., 
aw , Domenico BonL Hanno 
telegrafato < desolati > di non 
poter, essere presenti i pochi 
vecchi, cantori impossibilitati 
a intervenire e il M.9 Antonio 
Pedrotti, trattenuto a Roma 
per Un concerto alla RA..I, 

Un caloroso telegramma ha 
inviato il M.' Igino Robbiani, 
Presidente della Carisch, che 
ha voluto essere spiritualmen­
te presente nella sua qualità 
di capitano di artiglieria da 
montagna. A rappresentarlo vi 
era Angelo Rognoni, i l realiz­
zatore di tutte- le . magistrali 
incisioni fonografiche pubbli­
cata in questi ultimi anni, ve­
nuto a Trento con una valigia 
colma di augurali panettoni. 

Più tardi è intervenuto an­
che l'avv. Boni che ha voluto 
mettersi in un angolo della 
sala^ in mezzo al gruppo dei 
sosatini .raccòlti intomo al 
loro primo Presidente Nino 
Peterlongo. .' 

A Giuseppe Jungg, il più 
anziano corista in attività 
ininterrottamente dalla fonda­
zione, i cantori hanno rega­
lato un orologio d'oro; il buon 
Bepi non si sapeva capacitare 
e ripeteva commosso: « Ma 
perchè propri a mi... », 

• • * • 

Al direttore artistico Silvio 
Pedrotti 1 coristi hanno offerto 
un quadretto con dedica In ver­
si: presentatore Guido Bond, 
noto per la caratteristica intro­
duzione di « E salta for so pa. 
re»; lo stesso Bond, pizzican­
dosi il naso per nascondere la 
commozione, ha additato alla 
gratitudine di tutti i «satini» 
l'infaticabile segretario Mario 
Pedrotti il quale, da tanti anni, 
oltre alla bella voce baritonale, 
dà al Coro l'apporto del suo 
spirito pratico e sbrigativo e 
delle sue doti di organizzatore. 

Al canto de « La Paganella » 
tutti si sono stretti attorno al 
consigliere di Stato' dott. Luigi 
Plgarelli,,, 11 «papà» del Coro 
S A.T.,-, e •>gli 11,-hanno n r,tributato 
un'aftettuosa manifestazione di 
omaggio..;-' •• •• •'.'"-
' Molto festeggiato è stato purè 
Toni Ortelll, venuto espressa­
mente da Torino; • per lui tutti 
l presenti . hanno intonato « La 
Montanara » in un poderoso 
coro di 80 voci con preponde­
ranza di bassi e baritoni; so­
lista d'eccezione Riccardo Ur­
bani, che ha dimostrato di pos­
sedere ancora -una splendida 
voce. » 

La riunione si è protratta Uno 
a tarda ora in un crescendo di 
animazione, di allegria e, natu­
ralmente, di canti: di essa ri­
marrà un lieto ricordo nel cuore 
di tutti coloro che hanno avuto 
la fortima di parteciparvi. 

Arturo Frachetti 
* 

La direzione corale ha voluto 
ricordare 1 cari amici scomparsi 

Apertq> Iq Mostra fotografica 
del Concorso C.A.L centrale 

Nel salone della sede d i Milano del C.A.L, via Silvio 
Pellico 6,«^itQ aperta il 15 corrente la Mostra fotografica 
del 2« Concorso indetto ^ a l l a Sede Centrale del C.A.L 
in collaborazione con la Soc. Crippa. -

Sono esposte un'ottantina di opere, l e migliori fra 
l e numerosissime presentate; da una prima sommaria 
•visita abbiamo osservato dei veri capolavori di tecnica 
e di senso d'arte che meriterebbero ampia riproduzione. 
Consigliarod pertanto di non mancare dar compiere una 
capatina in',;via Silvio Pell ico. 

La Mostra rimarrà aperta fino alla fine del corrente 
mese, esclusi i giorni festivi, durante l'orario della 
Sezione, '-fh . , • 
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LaMostrafotoalpina 
del C.|.L di Reggio Emilia 

Dal 15 novembre al 2 cor­
rente la Sezione del C.AL di 
Reggio Emilia, nelle,sue ma­
gnifiche s a l e r e i Palazzo del 
Capitano del;Popolo, ha orga­
nizzato ima Mostra di fotogra­
fia artistica ,-a carattere alpi­
nistico. La manifestazione ha 
avuto pieno successo. 

La (jiuria;*alla quale erano 
state presentate da 41 esposi­
tori 226 fotografie pervenute 
dar Piemonte. Lombardia, Li­
guria, Toscana, Romagna, 
Einilia e Veneto, he ha accet­
tate ed esposte 120, prèmia­
te 14 e segnalate 8. 

La Mostra' era divisa in 
quattro gruppi: Appennino 
reggiano, Appennini, Alpi, 
soggetti vari; di composizione. 
I vincitori dei vari premi sono 
stati:. Giovaioni Fontana di 
Quattro Castella (Reggio Emi­
lia), Stanislao Farri di Bibbia-
no .(Reggio".,Emilia),. Guelfo 
Marzola, A||relio Boriori- e 
Gualtiero Rossi di Bologna, 
Giovanni ToSì di Modena, Ric­
cardo Moncàlvo di Torino, 
Achille Fomadiari di Modena, 
FrateUi Pedrotti di Trento, 
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Giovanni Pedrotti, Giovanni 
Calderoni, Pino Prati e Fulvio 
Lenzi con una generosa ofterta 
a beneficio di" Un'Opera benefi­
ca; un'altra significativa obla­
zione hanno fatto gli amici dei 
fratelU Pedrotti in memoria 
della loro mamma. 

. Per le nozze d'argento, del 
Coro della SA.T. la Carisch ha 
raccolto in Uh' album di dischi 
1 più popolari canti degli Alpini 
e la Casa Ricordi ha riservato 
una .vetrina del suo negozio di 
Milano. 

s • 

ìGiÈA^mM 
set 

Applicate GLAZITE, la 
teriifoptastica base ehe 
dura oltre .una atagionte. 

Paolo Monti di 'Venezia e Pao­
lo Bressano di Torino. 

La Mostra è' stata quanto 
mai interessante, sia per il 
realizzato signorile allestimen­
to deUa stessa, che per nume­
ro e valore artistico delle ope­
re esposte. Si sono così ammir 
rate le bellezze dei ghiacciai, 
l'orrido degli strapiombi, l'ar­
ditezza delle zone dolomitiche, 
la Idilliaca poesia degli Ap­
pennini. 

La rassegna di cosi variati 
soggetti alpinistici, ha fatto 
rilevare anche le non comuni 
doti degli espositori, i quali, 
attraverso procedimenti e ac­
corgimenti di diversa natura 
e metodo, hanno dato prova 
delle loro qualità artistiche. 

La Mostra è stata visitata da 
circa 20.000 persone, dì cui 
molte venute anche da Bolo­
gna, Modena, Parma, Piacen­
za; Lodi, "ecc. Anche il Presi» 
dente Generale del C.A.I. Bar­
tolomeo Figari, accompagna­
to dal Segretario generale, ha 
visitato la Mostra compiacen­
dosi vivamente con gli orga­
nizzatori e augurandosi che 
nel 1952 tale rassegna venga 
ripetuta in campo nazionale. 

del Nadelhom, di cui offre 
due suggestive visioni di den­
tellate crestine di roccia e di 
ghiaccio. 

E veniamo al Cervino. Qui 
dice l'A. che la cresta Furggen 
non sarà mai classica perchè 
sotto la spalla, troppo grande 
è il pericolo di cadute dì pie­
tre. La traversata dell'Ober-
gabelhom è impresa « che va­
le la pena i. Per ogni cospi­
cua montagna ha il Roch il 
suo detto incisivo, breve e 
giusto: a ciò vale la sua ecce 
zìonale esperienza di alpini 
sta amatore e di guida. Ed è 
infatti più che esatto quanto 
egli afferma sulla solida roc­
cia del Rothom, che né fa il 
monte tipico per scalate, ar­
due e sicure. 

L'A. ha anche accuratamen­
te studiato i punti donde 
prendere le sue meravigliose 
fotografie: in modo cioè che 
questa o quella classica via 
risultino già ben chiare per 
sé stesse. Vedi foto 66, via 
normale al Petit Dru. Vi sono 
poi, contrasti violenti di • luci 
e di ombre, cari all'Autore, 
che 1. semlbrano naturalissimi, 
ma che io credo il Roch ab­
bia lungamente ricercato. In 
alcune immagini si rivelano 
particolari spettacolosi di 
ascensioni: vedasi la foto 64 
alle colonne del Requin (par­
te inferiore) e la 65 (lato su­
periore). Avvincente è la sua 
descrizione della traversata 
della cresta nord del Rothom, 
impressionanti poi le fotogra­
fie dei vari . gendarmi •: il 
Rasoio, la Sfinge, l'Asino e 
l'ultimo pinnacolo. Cosi ven-
gon esposti via via i vari mo­
noliti della cresta nord del 
'Weisshorn: il Becco d'Aquila, 
la costola "sroiung e via di­
cendo. 

Ritornando alla 'catena del 
M. Bianco, giustamente rile­
va l'A. che le vie classiche 
vi sono più difficili che non 
altrove nelle occidentali. Det­
tagliata è la descrizione della 
via Grépon-Mer de Giace, 
parlanti le fotos relative N, 
54-58. Seguono le documen­
tazioni del Caimano e delle 
aguglie Mummery e Ravanel 
che dimostrano limpidamen 
te gli itinerari... e le difficol­
tà. La foto 67 è un modello di 
chiaro-scuro e conferisce al 
Gruppo del Monte Bianco una 
vastità di zone polari. 11 Den­
te del Gigante con le; sugge­
stive visioni del Roch non po­
teva mancare in questa col­
lezione di straordinarie ve­
dute. 

Alfine, le illustrazioni delle 
Aiguilles de Diable (ben di­
stinte) e della via Kuffner al 
Maudit con la curiosa Punta 
Androsace éolpiscono strana­
mente lo sguardo. Fiabesca la 
visione del gendarme glaciale 
sulla parte inferiore di detta 
cresta e ben dettagliata la 
t)arte superiore della cresta 
Peuterey al M. Bianco. Chiu­
de-la fantastica serie la foto-
grafia'-del Dòme dù Gòùter e 
Cap. 'Vallot dalla vetta.del M. 
Bianco; e qui il Roch ha sa­
puto dare all'insieme un qua­
dro di ghiacci evanescenti 
nella nuvolaglia, togliendo lo 
effetto disturbante della dif­
ferenza d'altitudine per le fo­
tos prese dall'alto. 

Nella rubrica . « Register > 
pone ancora l'A. Un'esatta 
esplicazione, assai utile, di 
ogni punta. , 

Credo che ben difficilmente 
sia superabile questa maesto­
sa esposizione fotografica, sia 
dal lato artistico (il Roch è 
anche pittore!) che da quello 
tecnico. L'Autore ha saputo 
cogliere in questo primo vo­
lume punti di magica bellez­
za e di impressionante diffi­
coltà, inserendoli' in una cor­
nice di grandiosità alpina in­
comparabile. Ma proprio nei 
momenti critici di difficoltà 
scalatoria non è facile scat­
tare l'obbiettivo; e qui è ap­
punto un altro dei sommi 
pregi del libro. Magnifico in­
no di palese audacia. Una dop­
pia carta geografica con in­
dicazioni di tutte le maggiori 
vette alpine nell'ambito sviz­
zero apre e chiuds il volarne. 

PIERO GHIGLIONE 

^Formiirol 
L' 80 % delle mtUttie elie attaccano l'apparalo respira­

torio è dovuto a germi infettivi che penetrano in noi con 
l'aria inspirata. Per afuggire a aiffatti contagi batta rea­
lizzare r antisepsi delle mucose respiratorie, sfruttando 

l'energica .azione battericida della forìnaldeide.che, 
a contatto della saliva, ai sviluppa 

dalle pastìglie di formitrol. 

•• D i A . WÀNDER..! - S.'iA. ^ ' A Ì ^ M T L A N O' 

Strappi e dolori muscolari sono conse­
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

- j ^ COME COMBATTERE QUESTI MALI? 
ll^TTSjJ Applicate esternamente 11 famoso lini­

mento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
presto avvertirete un benefico 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

In tutte le (armacie a L. 300 
. (-t- ICE) ti (lacone 

Formula de l 
dott. Earl S. Sloan 

A. Ant lo l in i te C.-S. p. A . 
Via Balzarettl 11 - Milano 
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SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE-LE MIGLIORI NOVITÀ 

CONFEZIONI SU MISURA 

SALA SPORT - Via Cesariano 1 

A L P I N I S T I , SCIATOR I 
i/ i l 

la 
\\ò creato p e r v o i una suola per 
ogni, speciqlìfà • - • , • » - . # • 

DDti/rrTfi-r»'* BREVETTATA' 
Mescola «1 Vlbram-acier » • di 
resistenza all'usura - per 

grande 
scarpe 

^ B R E V E T Ì A W ^ 

^ BREVETTA 

montagna, roccia e per sci. 

Mescola « Vibram-llex » - ha minore 
figiditè del tipo montagna - per sci, 
caccia. 

Mescola.» Vlbram-acier » 
pe da sci discesa. 

per scar-

Sulle Olimpiadi invernali 
1956 di S. Vito di Cadore ha 
tenuto il 24' novembre scorso, 
a San 'Vito stessa, una confe­
renza il comm. Pio Caliari, di­
rettore dell'Ente provinciale 
pel Turismo di Belluno. Dotta 
ed esauriente esposizione, ba­
sata specialmente sull'impor­
tanza che riveste e rivestirà 
L. Vito. . 

CORVO 
II 
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D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
e A S T E l_ D A e e I A 

C P A L E R M O ) . 

À Lissone una Mostra^ 
di pittura della montapa 

Dal 23 al 30 corrente, a cura 
della Sezione di Lissone del 
C.A.I. e con la collaborazione 
della Famiglia artistica lisso-
nese, verrà ordinata presso i 
locali della Sezione stessa, ima 
Mostra di Pittura della mon­
tagna, alla quale potranno par­
tecipare artisti di ogni scuola 
e tendenza. Il relativo Begola-
mento è stato da tempo di­
ramato. 
non p iù di tre per ogni aijtorp, 
dovranno^ essere decorosamenl 
te incorniciate e di mejj^e di­
mensioni. 

La Mostra è dotata del Tro­
feo Presidenza F.A.L. all'au­
tore del miglior paesaggio e 
della Coppa C.A.I. Lissone al­
l'autore della migliore compo­
sizione. I premi saranno asse­
gnati da una Giuria composta 
dai pittori Spartaco Balestrie­
ri, Campestrihi Gianfranco e 
Gino Meloni, nonché dal Pre­
sidente della F.A.L. Francesco 
Santambrogio e dal Presidente 
del C.A.I. Lissone prof. Mario 
Pozzi. 

kanli l à inlapa 
per i vostri acquisti ri-
cordate la Casa che Iniziò 
lo sport alpinistico.Idean­
done il completo equi­
paggiamento. 

BlOni & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

La veccUs Ditta di fiducia | 

BREVETTATA^ 

Mescola « Vlbram • acler » - stu­
diata per scarpe da sci disce­
sa (suola e tacco in un solo pezzo). 

Mescola « Vibram-acler » - studiata 
per l'applicazione su pedule da 
roccia. 

• per lo sporMvo, la suola per il golf 

per il turismo ^ » , « • k « . • 

Mescola « Vibram para » • tacco a 
scìvolo grande flessibilità - per 
sg^rpe flessibili da passeggio, città. 

.Mèscdf^ktVibram-para» - di gran' 
de flessibilità per scarpe ortope-
«Jic.liQ da città e da passeggio. 

Mescola « Vibram para » • caratterir-
.zata da grande flessibilità - per scar­
pe flessibili da passeggio - da città. 

Mescola « Vibram-superflex » • mar­
rone, massima flessibilità - indicata 
per scarpe da golf e da passeggio. 

Mescola « Vibram-ffex n • studiata 
peV esse re cuc i ta anc l ie a 
tn^iCChina • per sca rpe basse. 

'BREVETTftta '^ 

Star 

BREVETTAÌA?^ 

BREVETTATA ^ • 

tcfeal 

BREVETTATA^ 
gpo» 

• » • per ogni calzatura da passeggio 
e da città con suola cuoio * . » . ^ 

S A L V A T A C C O 

fc U S C I T O IL « C O N D O R " , LO S C I C O M P E N S A T O I N 
H ICKORY, O O M P L E T A M E N T B R I V E S T I T O DI Q L A Z I T E J C H A M P , 

*'̂ '•*'45|MS!f jJ L É ' * «1 A - R C H E s o 

// vlbTxam // 
Mescola « Vlbranf-acler » - di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata l'estetica poslenore della 
scarpa anche dopo lungo uso. 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIOM DEL C I L 

ODoii m i n i 19SI 
Si fa viva preghiera di 

rinnovare per tempo le quo­
te del 1952, immutate nelle 
seguenti misure: Soci Se­
zione ordinari L. 2000, ag­
gregati L. 1200, Alpes L. 750} 
Soci Sottosezioni ordinari 
L. 1500, aggregati h, 900. 

Pei nuovi soci tassa iscri­
zione L. 1000 (Sezione) e 
L. 600 (Sottosezioni); gli ag­
gregati Alpes sono esenti dal 
pagamento della tassa di 
iscrizione. 
; I Soci ordinari hanno di­

ritto alle seguenti pubblica­
zioni: 6 numeri della « Ri­
vista mensile » della Sede 
CfeHtrale; 12 numeii<'dè ^ t o 
Scarpone », (quelli che psco-
ho'i,! 19 di ogni mésé);.:i2 
numeri del «Bollettino men­
sile » sezionale che esce il 
16 di ogni mése. 

I Soci che intendono avere 
anche i numeri de « Lo Scar' 
pone » che escono il 16 di 
ogni mese debbono versare 
L. 300 per l'abbonamento 
speciale a tale numero (va 
lido per un anno intero dal 
giorno in cui viene iniziato) 

I Soci vitalizi che inten­
dono ricevere la Rivista del­
la Sede Centrale, il Bollet­
tino mensile e i 12 numeri 
de « Lo Scarpone » del 1' del 
mese debbono versare il con­
tributo integrativo di L. 700; 
se vogliono ricevere anelie 
i numeri de « Lo Scarpone » 
che esce al 16 del mese, deb­
bono versare altre L. 300 per 
l'abbonamento speciale a 
questo numero; quindi in to­
tale L. 1000. 

I versamenti possono es­
sere fatti agli sportelli della 
Segreteria sezionale, oppure 
sul conto corrente postale 
n. 3-1886G del C.A.I. Milano. 

^C\ T I IIR M l l AKini^- Moritz e Dìavoleiza (dir, 
J L I L L U D n i L A l ì U Scanavino); 20 gennaio, tra-

• . versata del P" 

Il nuovo Consiglio 

Date pel Natale 
Alp ino i 

JVon ripet iamo le considera­
zioni repUcatamente esposte 
su questa benefica iniziativa 
della iiostra Sezione,_ che si 
rivolge a tutti quanti, soci o 
non soci, amano e ireqùentano 
la montagna,.,he sintetizziamo 
in %m nltivìo appello nel quale 
mettiamo tutto il nostro cuo­
re: date, date per i boTTibini 
dei •yallifiiiani e de l le guide 
perchè anche il' tòro Natale 
sia lièto,, perchè , si . Sentanq 
confortati dall'affetto e dalla 
generosità degli a lpinist i che 
vedono, d'estate e d'inverno, 
passare vicirio ai loro casolari, 
salire a.\\\Iii}ugi e alle vette 
delle loro vallate. 

E' vero che proprio in que­
sti ultimi tempi la tragedia 
difìli a l luuionati ha ben p iù 
v', amente sollecitato l'aiuto di 
tutta lo Nazione, a lpinist i com­
presi, ma anche chi ho già da­
to o tale scopo può ben trotja-
re que l lo riserva anche mo­
desta che deriva da una pic­
cola rinuncia, da un lieve sa­
crificio perchè il nostro Natale 
olpino cont inui la sua tradi­
zione di generosa solidarietà 
verso piccoli montanari, che 
non devono essere de lus i n e l ­
lo loro trepidante aspettativa^ 
Lo gioio che ne ritrarrete nel­
l'intimo del cuore sarà i l m i ­
gl ior compenso al sacrificio 
che vi si Tichied.e. 

V ELENCO OFFERTE 
Ghirardl' Ing. Giuseppe lire 

2.000; Widmann Walter 500: 
Strada Paolo 300; Santandrea 
Giuseppe 500; Di Valleplana 
conte Ugo 2.000; Turati Mario 
1.000; Mapelli AureUo 2.000: Pel­
legrini avv. Luigi 500; MlgUa-
vacca comm. Antonio 5.000; Po-
lastrl ing. Luigi 600; Miglia, 
vacca Maria 2.000; Brlnck Arne 
1.000; BarblzzoU Lavinia 1.000; 
Viola dott. Pier Luigi 1.000; 
Sorlnl Bruno 5.000; Marzoratl 
Anna doni; Monza Luigi 500; 
Carrera Mario 500: Fontana A-
gtìese e Carlo 2.000; Fontana e 

C. (Nastriflcio) 3.000; Cicogna 
dott. Furio 1.000; Noseda Fran­
cò 500; Terzane rag. Giacinto 
1.000; Bono Pino.500; Pesci Sil­
vio 1.000; Bracco Ing. Alberto 
1000; Beccalll Piero l.OCO; Melzl 
Valentino 2.000; Abbati Oberdan 
Balilla 1.000; Negri Paolo 1.000: 
Cesareo Lia e Guido 5.000; Gae-
taril Mario e Maria 500; Nagel 
gr .u f l . Ing. Carlo 1.000 Miglia-
vacca dott. Rinaldo 300; Croci 
Carlo 20Q; Gallese rag. cav. uff. 
Giuseppe 500; Brambilla dott. 
Franco 2.000; Mattai del Moro 
ine. Giuseppe 1.000; Brambilla 
Pietro 2.000; Offredl dott. Er­
cole 5.000; Gargantlnl Carlo e 
Maria 30O; Castelli Carlo 1.000; 
Ro^si Desiderio 800; Galli Klc-
cardo 500; Paollnl Giuseppe 
15.000: Albizzatl Pietro 3.000; 
Chiavacci Giancarlo 1.000; Gius-
sani avv. Camillo 1.000; Suter 
Hans 3.000; Gasparro Franco 350; 
Tagliabue Angelo 500; Stampals 
Giorgio 100; Mazzola Igino 200; 
Casiraghi Ugo 1.000; Cassi rag. 
GuidotStOQO; ^àstelllb<GiùIlàr 1.000; 
Volpato gr. uff. Enrico 10.000; 
Stegagrtà Ihgi "Orlando 400. 
;-j r<̂ i',̂  tfr r:ĉ y ft •'••*̂ ^̂ <> ^ ìt ':̂ ; 

1 Ruwenzori 
uelle loto e nelle purole 

di Ghlglione 
La sera del 28 novembire, 

presso l'Aula m a g n a del Liceo 
Beccaria, l'ing. P i e r o Ghigl io-
ne ha tenuto T'attesa conferen­
za indetta dal la Sez ione di 
Milano dal t i to lo: . V i s i o n i 
d'Africa - Sal i ta al R u w e n ­
zori ». 

La notorietà dell'alpinista, 
l 'ammirazione e i l rispetto per 
l 'uomo che ha dominato i 
mont i di c inque continenti , la 
fama del le sue eccezional i i m ­
prese, r ichiamarono u n folt is ­
s imo pubblico. 

Le numeros i s s ime e origi­
nali' fotografie proiet tate v i a 
via sul lo schermo, dal v iaggio 
in aereo attraverso l'Africa, 
al le soste forzate n e l l a marcia 
di approccio n e i centri p iù 
tipici del l 'Africa Equatoriale , 
a l le difficoltà d e l l a foresta 
verg ine che g i u n g e fiao ad 
alt issima quota, al marg ine dei 
laghi nei quali m u o i o n o i m ­
ponènti ghiacciai , fino alla 
erezione del campo-base bi 
piedi de i g iganti di roccia e di 
ghiaccio , l 'oratore i l lustrò 
con brio e con ricercatezza da 
studioso e da storico , da cu­
rioso e da umorista , tanto c h e ' n u o v i soci, che danno b e n e a 

II 30 novembre scorso si è 
tenuta l'assemblea annuale. Do­
po l'approvazione del bilancio 
dell'annata scorsa e una breve 
relazione sull'attività sclralplnl-
stica che, quanto a gite sociali, 
è stata molto ridotta a causa 
delle eccezionali > condizioni di 
innevamento, si è proceduto al­
l'elezione del nuovo Consiglio. 

Su proposta del Presidente 
uscente, la carica è stata offerta 
al generale di squadra - aerea 
Giuseppe BÙn e la nomina è 
Etata approvata all'unanimità 
dell'assemblea. -

Il Consiglio per 11 1952 è quin­
di 11 seguente: Presidènte gen. 
G. Biffi; Vlcépres. dott, Ugo di 
Valleplana: Consiglieri: Caval­
lòtti Angelo; Contini Dauro; De 
Minerbi dott. Leonardo e Homa-
nlnl avv. Emilio; segretario con­
sigliere G. De Tisi. 

Il gen. Biffi non può essere 
molto conosciuto fra 1 nostri 
soci, dato che la sua posizione 
lo ha tenuto lontano da Milano 
per molti anni, ma è un auten­
tico sciatore alpinista e slamo 
sicuri che egli saprà fare pro­
seliti fra quegli sciatori che ora 
preferiscono molto più limitata 
attlvjt^vjf, d|_^ep, jnipori ss/:J^|,|ffi, 

: A lui,porgiamo quindi U ' n ò ­
stro benvenuto, lieti di potere 
dire che la sua presidenza si è 
già Iniziata sotto 11 migliore de­
gli auspici visto che là gita di 
S. Ambrogio al Rifugio Nino 
Corsi, pur essendo abbastanza 
scomoda ed a carattere decisa­
mente alpinistico, ha visto pre­
sto esauriti 1 30 posti disponi­
bili e che la comitiva ha ragglun. 
to la vetta non indifferente del 
Cevedale. 

^ ^ B BSBI 

Calendario gite sciistiche 
L a Sez ione Sciatori h a defi­

n i t o ' i l ca lendario comple to 
g i te e gare p e r la stagione 
1951-52 (già iniziato con que l ­
la d e l 7-9 corrente ai Mont i 
de l la L u n a ) , c h e prevede : 

26 d icembre , tradiz ionale 
g i ta a l la P io lero l (dir. B r a m a -
ni ) ; 30 d i c e m b r e - I ' genna io '52 
al l 'Alpe Devero (dir. S a l a ) ; 31 
d icembre- !? gennaio , C a p o d a n ­
n o a Piazza Torre; 13 gennaio . 

versata d e l Pizzo Formico (dir. 
Risari -Vighi) ; 27 gennaio,-Afa-
donno di Campigl io e Cimo 
Roma (dir . Gorbetta); 3 f e b ­
braio, ^Campionati social i di 
fondo e d iscesa al la Pio lerol 
(d ir . 'Commiss ione agonist ica); 
10 febbraio. Pizzo Luceiidro 
(dir. Bran ian i ) ; 17 febbraio, 
XIII Cara dì discesa o l io P i o ­
lerol " ( d i n Commiss ione ago­
nistica) ; 24 febbraio. Conca di 
Pila (dir. Gal lo-Gal let to);* 2 
marzo, Carneva le al Ri / . Lan­
cia - Monte Pasuhio (direzio­
ne f e m m i n i l e ) ; 16 marzo, Vol -
lerhorn - B r i g o (dir. P ignate l ) ; 
23 marzo, Grignone (dir. B o l -
la -Bramani ) ; 12-14 aprile. Pa­
squa al Ri / . Broncio (dir. Bo l là -
Locchet t i ) ; 25-27 aprile, Val 
Martello e traversata del Ce­
vedale . (dir. Sa la-Gal lo) ; 11 
maggio. Grand Sertz (dir. P i -
gnate l -BoUa) ; 29 giugno, X X V 
Staffetta internazionale dello 
Stelvio (dir. Commiss ione ago­
nist ica) . 

' OTTIMAMENTE RIUSCITA, 
con"'-tó''-'partèolpaif'tiirìc-'' di -tihà' 
trentina! dt soci i d'ambo 1 .sessi, 
Ja «prima «gJfa,j.»ssiisttcaio.,deJl3 
ptagione, effettuata a S^iAmbror, 
gio è avente come ntèta-Cesana 

i Monti della Luna. E' stata 
favorita da tempo-buono e neve 
abbondante sopra Cesana, •:, 

I nostri sciatori hanno rag­
giunto anche 11 Col Glmont, 
giungendo in vetta a mezzogior­
no della domenica. Tutti hanno 
dimostrato ottima » iforma », no . 
nostante 1 lunghi mesi di inat­
tività. ,• , , 

Riunione In sede. — Mentre 
gli , sciatori si davano all'eb­
brezza sulle nevi, di Cesana, do­
menica 9 corrente vi è stata una 
festicciola in sede a base ga­
stronomica, fatica particolare 
quest'ultima, come al solito, del. 
la benemerita signora Castelli­
ni. Una quarantina di persone 
fra soci e familiari. In maggio­
ranza anziani, si sono ritrovati 
per una colazione con trippa e 
arrosto, consumata allegramen­
te e prolungatasi fino a sera, 
con trattenimenti vari. Erano 
ospiti due alluvionati di Cavar-
zere che hanno espresso la loro 
soddisfazione per, la simpatica 
compagnia e per le premurose 
attenzioni di cui sono stati fatti 
oggetto. Erano presenti Vari 
consiglieri'nonché Elvezlo Boz-
zoll e signora. 

Groppo Alia Montagna 
Corso di sci in Vai Maira 

Organizzato dall'Ufficio Gui­
d e , di Torino, sotto g l i auspici 
del Gruppo A l t a Montagna e 
deUo - S c i ; C.A,,I.-U.G.E.T. con 
l o scopo di compiere interes­
sant i g i te , fra 'gli o l t re 50 iti' 
nerari invernal i del la Val 
Maira, s i svolgerà dal 26 cor­
rente a l - 1 » : gennaio 1952 un 
Corso di sci i n montagna, che 
avrà sedè al l 'Albergo Londra, 
In Accég l io , al t e r m i n e della 
s tatale ri. 22. 

Informazioni pres so i l C.A.L-
U.G.E.T. e r Ufficio Guide 
CJÌ..I. • d i Torino; a GeiioVà 
presso '11' C A . I . Ligure; a 
Cuneo ;pressb Matteo Canipia, 
v ia R o m a 60; ; a • S a v i g h a n ò 
presso ;sig.< Renzo Benass i ; à 
Mondov i ^presso l 'accademico 
Sandro Cumiiio- e a N i z z * 
presso ' C lement ' Ferrett i , -rue 
Cheinih d e Col l inette , Maison 
Filippi.; , •" :• ; ' 

Direttori del Corso: Ghigo, 
Borio,- Sa lomone e; Benassi . • 

Quota L. 8000 soci d e l CA.L, 
L. 8500 noti Sòci (pensione 
c o m p l e t a ) . ' ; . ; . , / • ,,, ;. • 

tLA SPEZIA 
• • • " •• : ' : -é,' • ' " ' - , ; * • - • 

L'attività svolta; nel 1951 è 
Stata ft'el 'eóttipleSso àSsai^ S<K1. 
disfacente! ; per KStsuiiterosa gite 
sociali^ e;per, l'affluenza dei soci 
alle'^stesse. ••'• • f: '•.•!5', • 

In totale sono state .effettuate 
15 gite? soclaU sulle Apuane, e 
Appennino centrale con 745 par. 
tecipanti. La Sezione ha contri­
buito: con, L. 10.000, alle spese 
vive disorganizzazione delle gite: 
è-stato, inoltre concesso il rim-
bcjrso parziale o totale del rin­
novo della quota di associamone 
per 11̂ 1̂952, secondo le proposte 
" suo'.tempo approvate dall'As­

semblea, a 7S soci, con una spe­
sa complessiva di circa L. 70.000. 
12 di essi, che hanno parteci­
pato a tutte le gite, hanno avuto 
la soddisfazione di ottenere 11 
rinnovo gratuito del bollino per 
il- 1952. . • - , -—,'•• 

MENAGGiq 
n 4 corr. nel Cinema Mehaggio 

questa Sezione ha erganlzzato 
una serata clne-alpinlstico-musl-
cale. Vennero proiettati 1 docu­
mentari < Rocciatori ed aquile » 
e «.La leggenda del Monti Pal­
l idi». Il maestro Rasella con la 
sua orchestra ha allletatd la se ­
rata con una varietà di ritmi e 
canzoni moderne. H programma 
è stato presentato dall'umorista 
comasco Lamberto Berti, che ha 
divertito 11 pubblico accorso n u . 
merosó. 

La serata aveva scopo benefico 
e l'incasso totale .è stato versato 
àSa Sede Centrale del C>A,I. prò 
alluvionati del Polesine. 

Xln v i v o , ringraziamento .a 
Lamlierto Berti, ,al maestro Ra­
sella ed alla sua' orchestra, al 
slg. Marchi ed a tutti coloro che 
hanno offerto la loro opera per 
la buona riuscita della manife­
stazione. 

PARMA 
Allo scopa di favorire quanti 

esplicano attività, sciatoria que­
sta Sezione ha deliberato la co­
stituzione nel suo seno -dello 
Sci . C A J . Parma.. Quota .L. 300 
annue, con diritto a usufruire d i 
tutti 1 r vantaggi t d'ella- ̂ L S J ;," cut 
il - nuovp_ Sci ^ club-; s»rà " afaU^fo-
«In, ' gennai»»' avrèìjiiuqgo •.; SÌ; S e -
stola (Appennino modenese),-un 
corso di addestramento per.^scia­
tori; pure in gennaio. In unione 
allo Sci CA.I. Bologna, si effet­
tuerà una settimana sciatoria-a 
Pian di Valgardena. In unione 
allo Sci C.A.I. Modena verranno 
Indette gite sociali a Sestola in 
treno e pullman; saranno pure 
effettuate gite nell'Appennino 
parmense con base al-rif. Ma-
riotti al Lago Santo. 

rftnongonb te settimane • ' la 
quindicine stnzo t'incontro . di 
anima'viva: Za difficoltd di ap- , 
provvtcrionantento e di ossisten* i 
za sanitaria. Tanti di questi no­
stri ritrovi, osorappati talvolta 
a piedi delle rocce od ai croce­
via del' nostri alpestri Itinerari, 
hanno i n questa malaugurata 
stagione'Vita di sofferenze. 

Auguriamoci alTneno - belle 
giornate domenicali a saltuarie 
confortevoli visite dei tanti a-
mici della montagna in attesa 
dello ridente primovera. • 

Capodanno iDmontagoa. 
n 31 corr, una comitiva di 

amici salirà a Marzio per fe­
steggiarvi l'ultima-notte-dell'an­
no: Al mattino seguente; sali­
ranno al Plambello (m. i 1129) 
per-salutare da quel bellissimo 
poggio 11 giungere \^del nuovo 
anno, mandando un affettuoso 
pensiero al • bimbi che nel vil­
laggio del Tourlng poco distante 
ed al convalescenti del Sanato­
rio della-Croce Rossa, poco sotto 
la vetta, attendono In quell'aria 
balsamica di ricuperare la' Invo­
cata salute. Poi discenderanno 
per 11 crinale all'Alpe Tedesco 
e rientreranno da Canna. Nel­
l'Incontro verranno ' ventilati 
nuovi progetti per la propagan­
da alpinistica del prossimo anno. 
E frattanto; amici, buon Natale. 

TRA GLI ESCURSIONISTI 

U.aE.T. - Torino 
Quote sociali 

N u m e r o s e l e r ichies te di 

Piccolo (eatro della Città (!i MJlaDO 
Proseguono con vivo successo 

le recite, in alternanza, di Elet­
tra di Sofocle, nell'acclamaUssi-
ma interoretazione ; di Lilla Brl-
gnone, de « L'amante militare » 
di Goldoni seguito da « Il medico 
volante » di Molière e di « Opld, 
noi •viviamo » di ToUer, che- an­
ch'esso ha raccolto 1, più ampi 
Suffràgi, del pubblico e'della, cn-' 
tlca.'-'"' ''"'" • - ' 
•. Intahto' i l PiCcolO'Teati* de i ­
para alacremente « Macbcth » di 
Guglielmo Shakespeare, quarto 
spettacolo in abbonamento. 

Natale e S. Stefano e il 31 d i ­
cembre sarà rappresentato « L'O­
rnante militare » di Goldoni, se­
guito da « !l medico volante » di 
Molière. 

il .pubblico n e f u subito cón -
guistatò. ;. ; ' ', : 
"Passò poi in rassegna,• s e m ­

pre c o n , l a v i s i o n e di ni t ide 
fotografte, i principal i mass ic ­
ci montuosi africani, c i tando­
ne la' storia esplorat iva e a l ­
pinistica, concentrando poi 
l'attenzione sul la catena ; del 
Ruwenzori , su l l e v i e d i ;sa l i ta 
comisiute é s u q u e l l e da eoift-
piere, difEondendosi infine 
sul le sue ' esperienze,- - sui j puoi 
tentativi , sul le siie' v i t tor ie . , . 

Ghig l ione c h i u s e la confe ­
renza additando agli alpinist i 
le m è t e ancora da raggiunge­
re, l e v i e da aprire, auguran­
dosi c h e presto s i g iunga a o r ­
ganizzare, e elle s e n e trovino 
quindi i mezzi , n u o v e e va l ide 
spedizioni perchè ancora e 
sempre l 'a lpinismo ital iano 
sia presente , o v u n q u e n e l 
mondò c'è da d ire u n a parola 
nuova. 

A . ZecchlneUl 

Elvira Tagliafico 
Mamma Elvira è partita. E' di­

scesa quietamente dal piedistallo 
d'oro dove l'avevo collocata il 
tenero amore del suo figliuolo e 
dove ali innumerevoli amici di 
Lei e di lui andavano da anni 
infiorandola con devoto rispetto, 
e se n'è andata, modesta, silen­
ziosa, timorosa auasl della gran 
folla che le si accalcava d'in­
torno. 

Quando l'abbiamo veduta calo­
re nella terra che l'ha accolta 
net gelido vespro decembrino, 
un senso di pena desolata ci ha 
stretto i l cuore e ci ha lasciati 
per un istante pensosi della co-
ducitd degli affetti terreni: ma 
subito dopo, quando sul volti 
dell'amico nostro, di Id dal 
muto dolore, abbiamo potuti 
scorgere la consapevole luce di 
una fede e di una certezza, l'o-
nimo nostro, di là dal suo muto 
dolore, abbiamo potuto scorgere 
la "consapevole luce di una fede 
e di una certezza, l'animo nostro 
si è rasserenato, perchè abbiamo 
compreso che Mamma Elvira è 
soltanto partita, ma non è scom. 
parsa per sempre. Ella vive an­
cora nella casetta di piazza Pao­
lo Ferrari e si aggira operosa 
nelle piccole stanze, tutta inten­
ta a pulire, ' o fare, a rassettare, 
perchè il suo figliuolo al ritomo 
trovi tutto in ordine e riconosca 
in tutfe le cose i l segno e il c -
lof*; detl'ojf^tto;tnfiternoi i ;. ,V 
o)?itfiù((n,do lóasflpjnantff.idi làttei 
sfora sarà dileguato nel tempo. 
verremo ancora a trovarti, A-
chille, nello tuo accogliente ca­
setta e sfoglieremo insieme il 
grande libro • di care memòrie 
che Mamma Elvira ho lasciato 
per te e per noi. 

E. B. 

s p e r a r e . p e r una p iù r igogl iosa 
at t iv i tà . • 

S i inv i tano i soci à versare 
l a quota ,1952, o n d e . , ev i tare 
sospens ioni ne l l ' invio de < Lo 
Scarpone ^ e del la Riv is ta de i 

à i Rifugio di RugUes 
Il sig. Calieri, già custode 

estivo 'del « Venlnl », ha assunto 
la gestione de l Rifugio di 
Rvglles, sito a pochi passi da 
Bousson - Cesana e centro delle 
più belle gite sciìstiche della 
zona, quali Dormlllouse, Val Be-
gin,. Col Chafond, Col Scurel, 
Glraont, Terra Nera, Colletto X, 
Pie Lombard, ecc. 

Il Rifùgio, che sarà aperto:in 
permanenza, è attrezzato per i i 
completo servizio. d'alberghetto. 
Per richieste individuali e col­
lettive Indirizzare a Calieri, rif. 
RugUes di Bousson-Cesana To­
rinese. 

Viaggi domenicali 
O l t r e a l l e spec ia l i c o n c e s ­

s ion i ferroviarie (per es . i l 
b ig l i e t to andata Sestr iere e 
r i torno da O u l x L. 520) s i 
organizza d o m e n i c a l m e n t e i l 
p u l l m a n per Ses tr iere a prez ­
z o r idotto c h e d à diritto i n o l ­
tre a l le prenotaz ioni i n f u ­
n iv ia . 

Al Rifugio Venini 
Strepitoso successo di adesio­

ni per il soggiorno al Sestriere. 
Per il periodo delle festività già 
al 15 novembre si era al' com­
pleto: pochissimi posti rimane­
vano per lo stretto periodo na­
talizio. 

Il Rifugio U.G.E.T. Venlnl con 
gli Importanti lavori eseguiti ha 
lormal raggiunto 11 pregio del ri­
fugio • più accogliente. Solo al­
cune sistemazioni e : migliorie 
già programmate e rln^vlate cau­
sa 11 precoce maltempo saranno 
ultimate nel corso della stagio­
ne e della prossima primavera. 

Importanti le richieste che da 
ogni parte d'Italia ci sono glun. 
te all'ultima ora per settimane 
sciistiche indette da Enti e Se­
zioni per 11 periodo fine gen­
naio-marzo. Sarebbe bene che 
gli organizzatori di gite si ren­
dessero conto della. necessità di 
richiedere preventivamente e a 
più lunga scadenza possibile le 
date disponibili, onde evitare 
incresciosi.(rifiuti per capién?^ 

esi^VH^^v^i'-'"•"'•:<•'::•' ''>'i 'ri!>t.'^(^ 
;i jr;? rvifit,̂  '' ' . . . 'f cjT« o n 

Ecbi del Canipeggio 1951 
E' lontana nel tempo la chiu­

sura del. Campeggio di Val Ve­
ni, ma ancora non è spento l'en­
tusiasmo suscitato fra chi vi ha 
partecipato. 11 colonn. Francesco 

LIQUia 
LIQUIGAS S.p.A.• VIAIOVAHIO, 3 - MIUNO • TEL.616.77-8-9 

Peruzzo ci scrive infatti da Bel­
luno: . f • 

« Dopo essermi : goduto in se­
renità di spirito e di ottima com­
pagnia U 7. turno del Campeg­
gio, nel ringraziare per l'acco­
glienza ricevuta dai Dirigenti, 
mi sia consentito di compiacer­
mi Divamente per la perfetta or­
ganizzazione, e per il tratto-di­
stinto e affettuoso ricevuto e 
particolarmente per l'interessa­
mento affabile dei Dirigenti e 
del personale addetto. Serberò 
ottimo : ricordo ed impressione 
gradito dei simpaticissimi tori­
nesi e dell'U.CE.T,', 

RIDUZIONI PEI NOSTRI SO­
CI: La Soc. T.E-S.A. di Bardo-
necchla concede riduzioni sui 
suoi sltiUftt.: Gressoney:. alla bi­
glietteria della funivia si pos­
sono pure avere biglietti a ri­
duzione; lo Skilift Nube d'ar­
gento al Sestriere ha concesso 
tessere a riduzione: da richle* 
dersi alla .nostra Segreteria. ' 

Cardata ngetina 
L'allettante programma, accu­

ratamente preparato dall'in/ati-
cabile Toniolo e dai suoi colla­
boratori, ha fatto sì che il 21 ot­
tobre oltre 200 soci e simpatiz­
zanti, si sono presentati al luo­
go'di ritrovo.-La comitiva, la­
sciata Torino, su capaci outopul-
mann, raggiunse verso le 10 la 
meta. Pressapoco alla stessa ora 
ebbero inizio gli arrivi del mo­
torizzati, s i che in breve il piaz­
zate antistante l'Albergo di Can-
tolupo fu letteralmente gremito 
di macchine e di allegri ugetìni, 
grandi le piccini. Il radiocroni­
sta di turno ebbe tosto l'ordine 
di dare il via ai vari diverti­
menti in programma: rottura 
delle pignatte, gare alle • bocce, 
tiro alla fune, ricerca diel teso­
ro, ecc., mentre il bravo coro 
ugetino, ormai noto attraverso 
le esecuzioni della Radio, dava 
ripetuti saggi della sua noto­
rietà. . , 

Il gradito effluvio àlella gusto­
sissima « bagna cauda » .in corso 
di lenta cottura, come vuole la 
tecnica culinaria, stimolò ben 
presto l'appetita del convenuti; 
l'apparizione, verso la una, tulle 
tavole imbandite, diel gradito in­
tingolo, fu salutato da vivissimi 
applausi. Quel che successe dopo 
è facile imTnaginorlo. Duecento 
e pia bocche, affamate come 
quelle del ; conte Ugolino, divo­
rarono in un baleno montagne 
di cardi,, di peperoni e di altre 
nostrane verdure degne di qual­
siasi buongustaio piemontese. 
Anche molte < candele » furono 
consumate e sacrificate a Bacco 
per cui si: determinò 'in .bre­
ve. .. auel'atmos/er(i tuiorico' «che 
fa amare iUvrossimo ersembra-
rei bèlla lo^ viu. -it^Vii'Mi---",..'-.i,'r 
'•'t'arrivo''^tìétl'ÒWhtótro/-! diede 
inizio,' piit tardiì alle danze cam­
pagnole si che l'Aretino della 
comitivo osservi malignamente 
che da quei momento molti uge-
tini si misero o ragionare coi 
piedi... Le danze furono interca­
late da saggi umoristici di un 
bravo imitatore di noti artisti 
della rodio le do altre esibizioni 
di ottimi macchiettisti. Lo di­
stribuzione dei doni offerti dai 
soci fu particolarmente ruTnoro-
sa e sottolineata da grandi ova­
zioni all'indirizzo dei favoriti 
dalla sorte. 

Verso le IS ebbe inizio il ri­
tomo; u n o vieloce corso sul na­
stro asfaltato ed eccoci In breve 
a Tonno ove, la comitiva si 
sciolse. 

Argo 
La Direzione ringrazia tutti 1 

soci e In particolare 1 pittori 
Blasius e Germano, p e r i magni­
fici doni che hanno dato. la pos­
sibilità alla Società di ricavare 
un discreto utile. Ringrazia 1 
soci della UGET di Bussoleno e 
Venarla per la loro partecipa­
zione tanto gradita, nonché tutti 
coloro che collaborarono all'or­
ganizzazione della riuscitissima 
manifestazione. . 

Sci C.A.I . -U.G.E.T. 
Il Sindaco di Torino avv. 

Peyron ha rtceuuto i siflnori 
Toniolo, Soldemn e Andreot-
ti, ai QtuiU ho ossicurato il suo 
alto patronato - ai Campionati 
torinesi da noi orponizzoti ed 
ha assegnato la Coppa «Cittd 
di Torino» 

Intanto iervono i lavori di 
prepar&zione otletica, capita­
nati dall'in?. Beltrandì. 

G. A, Fior d'Alpe 
V.j UaiiO 16 - Telefono 59 iI8 92 

II CORSO PER SCIATORI 
CITTADINI. — Dopo 1 •'lusin­
ghieri '^rlsùltatl ' ottenuti lo scor­
so isnno, ripetiamo quest'anno 
11 Corso : moderno ; per • sciatori 
cittadini.-/:- ;:. , .;".. 

Il iCorso, diretto dal..maestro 
Luigi- Cannoni, cpmprende lezio­
ni serali in palestra con gli ap­
positi sci - bre,yettatl e lezioni 
pratiche ; domenlqali sui : campi 
di neve. - ' • • ' ' '" 

Programma .- ;Gennaio 8: ore 
21, apertura delf Corso; posizio­
ne fondamentale .di discesa; po­
sizione derivata.fi-10: Spazzane-
neve; curve accelerate - 13: Ri­
petizione delle -suddette lezioni 
sui campi di n«ve;, 15: Cristià­
nia parallelo a doppia sequenza; 
17: mezza apertura di spazzane­
ve in diagonale ìje su njasslma 
pendenza; 20: ripetizione delle 
lezioni sui campi; di neve; 22; 
nozioni dì slalom. Cristiania sal­
tato; 24: ripasso generale; 27: 
ripetizione delle;Ìezionl sul cam­
pi di neve. 5 < • 

Le iscrizioni Boho aperte e si 
ricevono in sede,'dalle 18,30 alle 
19,30 tutti 1 giohii non ' festivi 
e dalle 21,30 alle<.-23i il lunedi, 
martedì e venerati ' 

PROSSIME GITE: 28. dicem­
bre,, ii A l p e - d i iMera; SOttìlcem-
bre-1 gennaio,t.Pont(Bf.dlt Legno; 
13 gennaio. Aprica; i20]-gennaio, 
Piazzatorre; 2-f̂  < febbraio, Se­
striere; 15 febbraio, campionato 
sociale fondo a Pian Rancio; 24 
febbraio, Fopiiólò: 1-2 marzo, 
Clavlere; 16 marzo, campionati 
sociali discesa a'Ma'desirho; 29-30 
marzo, Cervinia; 12-14 aprile, 
Gressoney; 25-27 aprile, .Val For-
mazza. Ogni gita: verrà corre­
data da itinerario sci-alpinistico. 

GRUPPO. 
^ESCÙRSlO'rflSTf 

^ V À R R Q ' N E 
. -r ; MIIANÒN 

. Prossime gite;, 23-12 Foppolo 
(Arengario p . , ore- 5.45) L. 900: 
26-12 Aprica (Arengario p. 5.45) 
L. 950; 30-12 Piazzatorre (Aren­
gario p. 6) L. 900; 29-30-31 dl-
cembre-1 gennaio: .Ulzio per 
Clavlere-Sestriere e Salice lire 
6.500. (compreso viaggio a. r. 
Milano-Ulzio e^per Claviere-
Sestriere-SaUce, ;2 - cene, 3 per­
nottamenti, 3 caffè-latte, cenone 
e vegl ia .di S. Silvestro;, 31, di­
cembre-I gennaio: Folgaria lire 
3.300 (viaggio a.r. Milano-Folga-
rla-Serrada e una ipenslone com­
pleta); 5-6 gennaio St..Moritz. 

Direzione spartiva: ' Anche 
quest'anno abbiamo ottenuto 
sconti speciali sul- mezzi mec­
canici funzionanti; nelle località 
Inserite nel calendario inver­
nale. Ne potranno usufruire 1 
partecipanti alle nostre gite. 

Quote sociali pel- 1952: Inal­
terate come segue: soci ordinari 
L. 1000; aggregati - (familiari, - e 
inferiori ai 15 aniil); L. 6O0; tas­
sa -d'Iscrizione *L.. 200; FJ.S.I. 
L. 800;' abbonam'ento a "«Lo 
Scarpone» L. 600̂ ^ ";,, , „ , 

Cevedale 
L'attività si è Iniziata con una 

rluftitissima gita -^sportiva a cui 
partecipò . buon nwniero, di soci 
e simpatizzanti; giornate lumi-
nose"e ^spirito giploso.' !-' . -':i 
•• Progriunma-* im>iìalin»r«^^>-a-=f B*-
ricoò d^;n^mlerò^ località,-:vi-
cine" e lontane, "hBstrane é stra­
niere, dove le doU agonistiche 
del sòci • avrannoilmòdo di ci­
mentarsi: . Foppolb, Madesimo, 
St. Moritz, Conca,.dl Farno, Se­
striere, Madonna:; di Campiglio, 
Val Gardena, p a v o s , Mera, 
GressoneJ, Cervinia, Marmolada, 
6 C C . " ' i ' ' • • • • - " . " ' ' 

Premiazione II.'' Motosciatorla: 
La serata è trascorsa tra la piii 
schietta allegria.^i'Ha preso la 
parola l 'aw. Colombo, presi­
dente dell'8 Moto c l u b ; Illustran­
do brèvemente lo) spirito dèlia 
gara ed 1 n1iovl>partlcolari per 
la prossima., ^-ì , ;• 1 '"• 

Quindi Duehinl h a iniziato* la 
premiazione tra gli applausi dei 
numerosi presenti, consegnando 
a tutti 1 partecipanti 11 brevetto 
< Audax ». 

Sci Club 

Penna Nera 
I I l l J O 

VialBpoT«rrIaiii,2i, 

PROSSIME GITE: 31 dìcem. 
bre-1; gennaio: Ponte di Legno; 
6 geimalo: Foppolo; '20 gennaio r 
Plani di Bobbio. 

Per schiarimenti rivolgersi a l , 
la Segreteria 11 martedì e v e ­
nerdì dalle 21 alle 23, oppure 
tei. 27.98.88. 

Gite effettuate: Una trentina 
di soci si è recata a Peroula 
Alpe, Pila) Il 7-9 corr. Gita 

riuscitissima; tutti soddisfatti 
per aver passato in una località 
incantevole tre giorni di sana 
allegria. Tempo mera-viglloso, 
neve abbondante.' 

Tesseramento FJ .SX: Ricor­
diamo di affrettare le iscrizioni. 
I l , tesserino costa 'annualmente 
L.SOO e comprende assicurazio­
ne obbligatoria, notiziario, ridu­
zioni per funivie, seggiovie, s c io , 
vie ecc. 

SCARPONE: rivolgetevi all' in, 
caricato - Maello per l'abbona, 
mento o l i rinnovo a « Lo Scar­
pone » che costa L. 600, 

PADOVANI-" 
VII RII.tLDI i-X • PADOTl 

i l Consiglio direttivo al ter­
mine del 1951 che vide così brìi-
lantl aSermazlonl, concluse con 
l'inaugurazione della nuova sede 
sociale, augura a tutti 1 soci 
buon Natale e buon Anno augu­
rando che il 1952 sia pienamente 
costruttivo e apporti nuove e-
nergie e aSermazlonl alla so­
cietà. . 
.Nuove quote Sociali: 
Onorarlo L. 1000; ordinario 

L. 600;. aggregato L. 350 (fami­
liari e inferiori al 18 armi); 
nuova iscrizione L. 150. 

Abbonamento a «Lo Scarpone» 
L. 600. 

(Le quote sono comprensive 
del bolUno F.I.E. che dà diritto 
a sconti e facilitazioni): Tessera 
F.I.S.I. L. 300; C.A.I.. ordinario 
L. 650; C-A.I., aggregato L. 400. 

Nella RLE. 
AffijiàzJoneKì.ritir«4l)^Ujii^ 

|*.iE."'(Miiaiio. via (SI m Nâ -t 
kart 8) r icorda le' disposizioni 
di l égge :per ' c i i i 'febltanfo 1 s o ­
dalizi facent i capo a Ent i n a ­
zionali- c o m e la F.I.E.. stessa 
possono organizzare gite e m a ­
nifestazioni senza- l 'obbligo di 
ricorrere a l le agenzie di v i a g ­
gio. P e r ev i tare 'quindi c o n ­
trattempi^ raccomanda a l l e as­
sociazioni' d i 'a f fret tare i l r in ­
novo dell'affiliazione (l i . 650 
annue) - e i l . r i t iro del bol l ino 
(L. 10 ciascxmo) occorrenti per 
l e tessere d e i soci . . . , 

I l bol l ino è una garanzia pe l 
socio, che p u ò cosi i isufruire 
del le r iduzioni individual i d e l 
20 per c e n t o su l l e Ferrov ie 
Nord Milano, n e i rifugi affi-^ 
l i s t i , 'nei loca l i e albergli i fidu­
ciari,' nel l 'abbonamento- a l .pe­
riodico : . Escurs ionismo », n e l ­
le' iscrizioni agl i - accantona-
meliti F.I.E., e c c . , 

Mentre c o m p i v a l 'ascensione 
al Monte ' Catrla, (Appennino 
-ùmbro-marcl i igiano): . insietne 
c o n ' d u é altri escursionisti,^ 11 
30 n o v e m b r e i t s ; P a o l o F into 
di Janni 48, cappellaio;^ s i ac­
casciava- co lp i to da, paralisi 
cardiaéa e nonos tante ' l e pron­
te cure prodigategl i l ion ;si 
r iaveva p iù . L a salma è sta­
ta trasportata ne l la chiesa de l 
Monastero d i F o n t e A v e l l a n a 
e quindi & Fabriano p e r la 
sepoltura; ; ; -, \ ; ; -

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. - Xr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.AJ^.£. - .Via Settala 2% Milano 

SCARPE PER .TUTTI GLI SPORT' . 
CALZATUBIFICIO GIUSEPPE GARBUIO-MONTEBEUUKA-XTREVISO) 

/ pattini 
dei campioni 

presentano i nuovi 

PATTINI. REGOLÀBILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli: 

.PING-PONG Fuep.Plccoiocainplone.Dàpdo.Saèlt8 
^hSi lTxAraBlIRti lxSl^ »»i ed*^ tipl-Oa corsa API-MARES: 

'̂Em<^»gspB^A^uEA iiasiico.Roin8,Augu8ins.Uizlo,Eoio 
D i t t a ! . . G H I L A R D I U ' M i l a n o 

KPDRr 
S c i 

FOOT-BALL 
TENNIS 

Attrezzi ed indumenti pei ' C I A D A M 1 

SPORT 
tutti gli Spoits. Sconti spe-

ciali alle Società Sportive 

CORSO BUENOS AYIRES 90 • TEL. 27.87.71 

m^ 
Rsm: ' miLnnb 

mnRCfl DEPOSITATA 

SCIATORI - SPORTIVI 
GIACCHE A VENTO 

mm& 
' LE M I G L I O R I 

I N V E N D I T A O V U N Q U E 

ANTICA FABBRICA i. 

F. SALA - Milano - Via G. Bruno 5 

Per tutti gli SPORTS 

LUBESCHI CLAUDIO 
VIA MOLINO DELLE ARMI 25 - TELEF. 31.537 

«*5sy 

A M I C I D B 

•LO SCARPONE. 
VAUBSÈ 

I nostri ritrovi alpini 
Ora che volgiamo alle soglie 

dell'inverno e che i monti si 
vanno spogliando di fronde e di 
verzure il pensiero corre soven­
te ai nostri posti di incontro 
estivi che alliietano spesso le no­
stre domenicali scorribande: ai 
piccoli rifugi prealpini che se­
gnano talvolta la meta alle'no­
stre famigliari escursioni. Talu­
ni vengono chiusi e ai>bandonati 
òlla sorte ed. alle intemperie per 
tutta lo durata invernale ma non 
pochi resistono a custodia dei 
magri pascoli od accanto a spa­
ruti appezzamenti coltivi, qual­
che altro soltanto per prestare 
ricovero e ristoro al numerosi 
alpinisti che sempre in maggior 
copia salgono al monti nella im­
pernia, stagione:per dedicarsi as/li 
sport della neve o per./ compia' 
oefsi trtMlinimmfinsi.i iaimacolati 
panoromi. J'er. io..oiù. auei-ritro-, 
c i I sono, ajffollati t^eistlvKfmente < da 
esuberante gioventù.! che :t alterr 
na le innumerevoli reiterate cor­
se sugli sci ai fugaci riposi e 
soggiorni, al diletto di ritrovarsi 
nel .mezzo dell'effervescente ele­
mento giovanile, sempre a<iio « 
scanzonato, sempre spumeggian­
te di amabile vitalità e di comu­
nicativo, tripudio. 

Peraltro pochi sono ancora i 
ritrovi alpini, qui nelle nostre 
prealpi, che hanno la fortuna dì 
essene ubicati in vicinanzo dì 
attraenti campi di neve ben ot-
trezzati per esercizi sportivi e 
competizionlì talora, se. la sta­
gione è propizia « di Qualche 
durata, alcuni possono contare 
su limitata frequenza. Restano 
peraltro sempre i lunghi e non 
indifferenti disagi, U gelo inten­
so e tutte le annesse intemperie: 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete tutto-per la mon­
tagna a prezzi ,d'imbattiblle 
concorrenza. •'Scohti al Soci 
de l , C A X e Sodetà. 

LUCA/O 
OECLI 

I Telef. SS-SHa 

Atpinisti!. Sciatori: tutti aa, 
r II DI A rninniiiin ^ ^ MAZZÌNI, U • MILMO 
UAIIIlU t U L U i l l D U (già Tia Carlo Alberto) intenio 

Sportivi 
Volete garanzia 
e rluratal 
Nei vostri acqui-

. sti in tessuto e 
cuoio, ciiiedete 

sempre la "Marca AQUILA» 

di Francesco Scomazzon 
MAROSTICA 

b M S«̂  

VASTO ASSO RTIMEHTO PER SC/'MOMTAGNA 

GIUSEPPE niERIITI 
Ula Durlnl 3 •liniLflHfl,-T6l. 701.049 

la Sarloria dei Classici, eleganli 
Calzoni da Sci SD niSDra 

Vasto issortimenlo Sci ed AccessoA 

Sciatòri 11 xi \^\' t -̂  
•Usate con sicurezza le fi&stjj igpiojine 4IIÌD334OIÌ,¥ ««< 

ROSSO ÀÌVÌÀÌRÀ|NtO>SÉt3HÌ " * 
NITROALUMÌN "SEGHI,, 
ROSSO LACCATO "SEGHI" 
NITROGRAFIT "SEGHI"(lll 

Le troverete.presso i migliori negozi di Sport 

Esclusivista per l'Italia e per l'estero:' 
. Ditta FERRARIO - Via Solferino 24 . MILANO 

(telefono 67.260 magazzeno intemo) 
COLORIFICIO GIOVANNI FARINA (Rep. prod. Chimici) 

Piazza Pontida 29 » BERGAMO - Telefono 3691 

SGÌatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupe*ta, 2 («ng. Vl> Torino) 
Telefono 89.22.75 - MILANO 

Ufficiai 
C.A.L 
Torino, 
-Varese • 
Roccia » 
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